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PINACOTECA DI BRERA

Se per la Pinacoteca di Brera il 2019 è stato un anno ricco di iniziative, 
progetti realizzati e risultati raggiunti, è anche per merito di vari soggetti 
privati a cui va il nostro grazie. L’Associazione Amici di Brera e dei Musei 
Milanesi, presieduta da Aldo Bassetti, non ha fatto mai mancare il proprio 
supporto, come da 90 anni a questa parte; la Fondazione Giulio e Giovanna 
Sacchetti Onlus ha reso possibile l’atteso ritorno del ‘900 a Brera; la 
Fondazione Berti - Per l’arte e la scienza Onlus è stata indispensabile 
sostenitrice dei numerosi programmi per famiglie che fanno della Pinacoteca 
un autentico “museo vivente”. Finanziando il restauro di due dipinti di 
Benvenuto Tisi detto il Garofalo, Tigotà e Alberto e Carlo Giordanetti hanno 
contribuito 
alla valorizzazione delle opere conservate nei depositi della Pinacoteca. 
Infine, un ringraziamento particolare a Giuseppe Caprotti.

Ogni anno su queste pagine 
ringraziamo gli sponsor

 e i partner che hanno 
sostenuto la Pinacoteca. 

Non sono citazioni di 
prammatica, ma il sincero 

riconoscimento di una 
condivisione di sguardi 

che rende possibile 
la realizzazione

 di tanti progetti.

Se questo è vero tutti gli anni,
lo è ancor di più nel 2020.

Nei momenti di maggiore 
difficoltà si vedono gli amici, 

e il 2020 ne è stata la prova. 
Non abbiamo perso la speranza 

di raggiungere il nostro pubblico 
anche grazie ai vari soggetti 

privati che hanno continuato a 
credere nella visione di Brera, 

mentre il mondo intorno pareva 
risucchiato in un vortice 

di paura e diffidenza. 

Per aver confidato 
nell’importanza della bellezza in 

tempi così cupi, per non averci 
mai fatto sentire soli, a loro va il 

nostro più profondo grazie.
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100 GIORNI DOPO, 
70 ANNI DOPO

LA SECONDA 
ONDATA: 
UN NUOVO 
MUSEO

70

96

n
o

v 
  d

ic
   

  2
0

20

g
iu

  o
tt

   
 2

0
20



È STATO 
IL MIGLIORE 
DEGLI ANNI; 
È STATO 
IL PEGGIORE 
DEGLI ANNI
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Alzando i calici al nuovo anno a mezzanotte del 31 dicembre 2019, 
nessuno avrebbe immaginato che questo sarebbe stato l’anno in cui 
tutto sarebbe cambiato per sempre. Un anno senza turismo, senza scuole, sen-

za eventi, un anno con le bocche coperte da maschere, con le mani lavate più pulite di quelle di 

un chirurgo, con le conversazioni condotte su Skype o ZOOM. Nessuno immaginava che i nostri 

musei e le nostre biblioteche sarebbero stati chiusi e il nostro lavoro sarebbe diventato “smart” 

o “agile”. Anche una volta riaperti per un breve periodo, i nostri musei sono stati spogliati e pu-

liti per proteggersi da un nemico invisibile. Al posto dei metal detector contro i terroristi armati, 

avevamo dei termoscanner contro i “spreader” asintomatici. Paradossalmente, la crisi ha tirato 

fuori il meglio a Brera. Brera è tornata ai suoi valori originari, e ha goduto di una stagione di quasi 

frenetica creatività. A partire dagli Appunti per una resistenza culturale, seguiti da Brera On Air e 

Brera Plus+, Brera è stata tra i pionieri nel dimostrare che un museo è quello che fa con la sua col-

lezione anche quando le porte sono chiuse. La Biblioteca è stata un alveare di attività, ha ospitato 

mostre e convegni in presenza e online, ha acquisito nuove collezioni e ha creato un nuovo spazio 

didattico. È stato il peggiore degli anni, ma anche il migliore degli anni.

JAMES M. BRADBURNE
Direttore Generale 
Pinacoteca di Brera 

e Biblioteca Nazionale Braidense

È STATO 
IL MIGLIORE 
DEGLI ANNI; 
È STATO 
IL PEGGIORE 
DEGLI ANNI

“Era il migliore dei tempi, era il peggiore dei tempi,
 era l’epoca della saggezza, era l’epoca della follia, 
era l’epoca della fede, era l’epoca dell’incredulità,

 era la stagione della luce, era la stagione delle tenebre, 
era la primavera della speranza, era l’inverno 

della disperazione”.

Charles Dickens, Racconto di due città, 1859
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Guardando indietro al 2020 si rimane colpiti, non solo da quanto poco è stato fatto, ma in realtà 

da quanto è stato realizzato. Il fatto di essere stati chiusi dal 23 febbraio al 9 giugno, e chiusi di 

nuovo il 5 novembre dopo essere stati aperti al pubblico solo per poco più di 150 giorni con una ca-

pacità ridotta dalle restrizioni COVID a meno di un terzo dei livelli pre-COVID, paradossalmente 

è stato un enorme stimolo a trovare il modo di ‘rimanere aperti’ anche quando le porte sono state 

forzate. Non solo la biblioteca e il museo sono passati quasi senza soluzione di continuità a fornire 

un’esperienza digitale di alta qualità online - Appunti per una resistenza culturale; C’era una volta in 

biblioteca; Brera On Air - ma hanno anche esteso la loro collaborazione con la città con programmi 

online come Museo a casa tua; La città resiste e Storie a quattro mani. 

La conseguenza più sorprendente e fondamentale delle chiusure è stata la necessità di ripensare 

profondamente la missione e l’identità della biblioteca e del museo, dato che il pubblico non po-

teva più contare sul fatto che le porte fossero aperte per entrambi. 

Prima della pandemia, le biblioteche erano state sotto pressione per diventare più simili ai musei, 

e alcuni avevano persino suggerito di far pagare il biglietto d’ingresso e di promuovere le visite 

alla biblioteca come parte dell’itinerario turistico. Con la scomparsa del turismo di massa, e la 

follia di vedere il turismo di massa, le entrate dei visitatori e l’impatto economico come la loro 
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missione principale, i musei devono ora diventare più simili alle biblioteche. Le biblioteche non 

hanno visitatori, né hanno biglietti - hanno utenti, e gli utenti hanno tessere della biblioteca. In 

effetti, per usare la biblioteca, una persona diventa membro della comunità della biblioteca, il 

che comporta diritti e responsabilità. Il museo - il gemello non identico della biblioteca - deve 

fare lo stesso passo, e pensare non in termini di visitatori anonimi, numeri di visitatori e ricavi da 

visitatori, ma utenti del museo, e membri della sua comunità - non casuali e disinteressati, ma 

impegnati. Come disse Franco Russoli nel 1976: Si cerchi dunque in ogni modo di far intervenire il 

museo in tutte le attività culturali dell’ambiente in cui funziona: non come sede di contemplazione o 

studio della tradizione, ma come luogo in cui si costruisce e si vive lo sviluppo della realtà contempo-

ranea. Non occupazione per il “tempo libero”, bensì per il “tempo impegnato”.

Questo semplice ma fondamentale cambiamento - da visitatore a socio, e da biglietto a tessera 

- crea la possibilità radicale che i membri del museo abbiano diritto a un posto al tavolo quando 

si tratta di decisioni chiave sul futuro dell’istituzione. Quando compro un iPhone, sono solo un 

cliente - quando compro un’azione della Apple, divento un azionista, con diritto di voto all’as-

semblea annuale.

Mentre prima della pandemia i musei erano sotto pressione per contaminare l’esperienza nel 

museo con i media digitali - realtà virtuale, realtà aumentata, video tour - e la presenza online 
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usata solo per illustrare i piaceri che si sarebbero avuti una volta che il visitatore fosse entrato 

negli spazi sacri del museo, il blocco ha obbligato il museo a sviluppare un’offerta online coeren-

te, valida, potente e soprattutto autonoma. Piuttosto che contaminare l’esperienza del museo di 

persona, divenne chiaro che il futuro era nel fare una chiara separazione tra ciò che poteva essere 

vissuto solo di persona e ciò che poteva essere vissuto solo online. In entrambi i casi la missione 

del museo rimaneva la stessa - creare nuovo valore con le collezioni in sua custodia - ma liberare 

l’esperienza online rendeva possibile per la prima volta offrire un museo aperto 24 ore su 24, 7 

giorni su 7, proprio come fece Ted Turner nel 1979 quando creò la CNN per fornire “tutte le noti-

zie, tutto il tempo”.

Per fare questo passaggio all’online - una trasformazione già in corso da decenni nella musica, 

nel cinema, nella televisione e nel giornalismo cartaceo - musei e biblioteche devono sviluppare 

nuovi approcci e nuove competenze. Hanno bisogno di sperimentare, investire e rischiare. So-

prattutto devono creare un’esperienza online che non si limiti a illustrare ciò che il museo ha o 

fa, ma di una vera esperienza museale agli utenti online. La chiave di ciò che rende una visita 

al museo drammaticamente diversa da altre forme di cultura narrativa basata sul tempo può 

essere espressa in una sola parola: autonomia. Invece di essere bloccato in un posto mentre 

la narrazione viene presentata, nel museo un utente sceglie il proprio percorso, i propri tem-

pi e i propri interessi. Può tornare su un’opera, saltarne altre, andarsene e tornare in qualsiasi 

momento. Questo è ciò che l’esperienza online deve offrire se vuole essere all’altezza della sfida 

di rendere il museo disponibile 24/7. Per dimostrare un possibile futuro per lo sviluppo di bi-

blioteche e musei online abbiamo passato gran parte del 2020 a sperimentare un nuovo formato 

- Brera Plus+ - che cerca di fornire all’utente un’esperienza online autonoma, combinata 

con una narrazione avvincente. Con una valida esperienza online che integra ma non sostituisce 

in alcun modo la visita di persona, la tessera - al prezzo di un vecchio biglietto - diventa un ab-

bonamento al museo 24 ore su 24, per tutto l’anno, e comprende anche una visita al museo, da 

prenotare in anticipo. In questo modo, Brera può continuare a esprimere i suoi valori illuministici 

di educazione popolare; tolleranza e accessibilità a tutti, così come la sua missione di essere al 

servizio di ogni cittadino, quando ne ha bisogno, dalla culla alla tomba. Grazie a COVID, abbiamo 

fatto un altro passo verso la realizzazione della missione di mettere Brera nel cuore della città e 

l’utente nel cuore di Brera.
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Gli anni non finiscono il 31 dicembre, così come non finiscono i decenni: gli anni ‘60 non sono 

iniziati nel 1960 e non sono finiti il 31 dicembre 1969. Guarderemo indietro nel tempo al lungo 

anno della pandemia di COVID come un unico momento nel tempo, con le sue paure, incertez-

ze, frustrazioni, ma anche la sua creatività, le sue opportunità e le sue nuove connessioni. Tutti 

noi desideriamo il giorno in cui potremo abbracciarci l’un l’altro senza paura, ma quando quel 

momento arriverà, vivremo in un mondo nuovo, di nuove opportunità, nato dalla lunga stagio-

ne senza soluzione di continuità della pandemia. Il nuovo anno sarà un anno di sguardo verso il 

futuro, un futuro che potremo costruire insieme alla città.

“Un bel mondo quello in cui viviamo, quando è possibile, 
e quando molte altre cose simili sono possibili, e non solo possibili, 

ma fatte – fatte, vedi tu! – sotto quel cielo lì, ogni giorno. […]. 
Continuiamo. ”

Charles Dickens, Racconto di due città, 1859
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Per i musei italiani il 2020 inizia sotto i migliori auspici: i luoghi di cultura sono uno dei poli 

maggiormente attrattivi del turismo internazionale, promuovono un’offerta ampia e diversifi-

cata, registrando un costante aumento di visitatori. Alla fine del 2019 la Pinacoteca di Brera ha 

registrato infatti il suo record di presenze annuali (417.976), confermando un’accelerazione 

coincisa con la realizzazione di un piano di rinnovamento che ha visto il completo riallestimento 

della galleria e l’avvio di una serie di programmi rivolti a varie tipologie di pubblico (con un oc-

chio di riguardo alle famiglie). Il pubblico affolla sempre più numeroso le sale di Brera, ex “bella 

addormentata” ormai ricollocata al centro della scena culturale milanese e nazionale. Il segreto di 

questa rinascita, evidenziata da tutte le testate giornalistiche e comprovata – più che dai numeri 

– dal gradimento dei visitatori, è un nuovo pensiero che il direttore James M. Bradburne definisce 

una vera e propria “rivoluzione antropologica”:

«Il mio approccio è quello di concepire il museo come un ecosistema e di capire 
le sue diverse condizioni e variabili. Negli anni Novanta ho lavorato al museo 
della scienza di Amsterdam […] In uno dei tanti progetti avevamo coinvolto 
i musicisti Brian Eno e Peter Gabriel. Quest’ultimo mi aveva detto una cosa 
molto interessante: “Un museo dovrebbe avere le stesse dinamiche di un parco”. 
Era un’intuizione molto brillante, perché metteva l’attenzione non tanto 
sul contenuto, quanto sul modo di accedere ad esso. Posso andare in un parco 
per vedere l’orto botanico, per studiare le foglie, oppure per fare una passeggiata 
o ancora per dare un bacio alla mia ragazza. Nessuno mi dice quale sia il modo 
giusto di stare in un parco, sono io che trovo il mio modo. 
Un museo dovrebbe poter offrire la stessa generosità di spirito, accettare 
la diversità dei suoi visitatori come condizione basilare. Ritengo che questa 
caratteristica di generosità contenga anche un valore civile molto importante, 
che corrisponde alla missione sociale di un museo» 

Dopo quattro anni di lavoro incessante, la Pinacoteca è di nuovo un fiore all’occhiello di Milano e 

nel cuore di Brera, in contatto con la sua comunità e in dialogo col proprio tempo.

Conceptual Fine Arts: Bradburne e la rivoluzione antropologica di Brera
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Il nuovo anno comincia dove si era interrotto quello pre-

cedente e la Pinacoteca riprende le iniziative in corso. Ne 

è un esempio Brera tra Arte e Cinema, viaggio 

attraverso i film che hanno saputo rappresentare il mondo 

dell’arte e dei musei, in collaborazione con l’Associazione 

Amici di Brera e dei Musei Milanesi. Il nuovo appuntamen-

to propone il documentario Dentro Caravaggio di Francesco 

Fei, ricognizione dei luoghi storici che hanno segnato la 

pittura di Michelangelo Merisi. Roma, Napoli, Malta, la Si-

cilia fanno da sfondo al racconto di un artista geniale, men-

tre i suoi capolavori sono analizzati da critici come Rossella 

Vodret, Marco Carminati e Alessandro Morandotti. Il film, 

con l’introduzione dei produttori Piero Maranghi e Massi-

mo Vitta Zelman, è proiettato in Sala della Passione.

TRAILER UFFICIALE: Dentro Caravaggio
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Prosegue anche il progetto della Nuova Scuola di Colorito, ideato dal prof. Ignazio 

Gadaleta, che ogni sabato ospita giovani pittori dell’Accademia di Belle Arti di Brera impegnati 

nell’approfondire la propria ricerca e nel dare forma inedita ai capolavori di Brera. Per valoriz-

zarne il percorso, si è pensato nei mesi seguenti di esporre a rotazione in Bottega Brera alcuni loro 

lavori realizzati nelle sale del museo, a testimonianza del legame fra Accademia e Pinacoteca, 

storia e presente.

Il 26 gennaio saluta l’ospite speciale di sala XV, Angelica e Medoro di Simone Peterzano, che si 

trasferisce assieme al nostro Venere e Cupido con due satiri in un paesaggio all’Accademia Carrara 

di Bergamo per la mostra Tiziano e Caravaggio in Peterzano, prevista dal 6 febbraio al 17 maggio. 

Dalla sala XX alla volta di Bologna partono invece le tavole San Pietro e San Giovanni 
Battista di Francesco del Cossa, protagoniste di La riscoperta di un capolavoro - Il 

Polittico Griffoni (Palazzo Fava – Genus Bononiae, dal 12 marzo al 28 giugno): uno straordinario 

evento che ricostruisce, a 300 anni dalla sua disgregazione, una delle massime opere del Rinasci-

mento italiano, realizzata nel 1472-1473 da Francesco del Cossa ed Ercole de’ Roberti. La mostra 

riunisce infatti per la prima volta tutte le 16 parti esistenti (oltre il 90% del totale) di questa su-

perba pala d’altare dedicata a San Vincenzo Ferrer, grazie ai prestiti dei musei proprietari: Pi-

nacoteca di Brera, National Gallery di Londra, Louvre di Parigi, National Gallery of Art di Wa-

shington, Collezione Cagnola di Gazzada (Va), Musei Vaticani, Pinacoteca Nazionale di Ferrara, 

Museum Boijmans Van Beuningen di Rotterdam, Collezione Vittorio Cini di Venezia.

TRAILER UFFICIALE: Dentro Caravaggio
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Se il rilancio della Pinacoteca è compiuto e il museo gode di una ri-
trovata visibilità, lo stesso non si può dire per l’istituto a cui è lo-
gisticamente e normativamente contiguo, la Biblioteca Nazionale 
Braidense. Terza biblioteca nazionale dopo quelle di Roma e Firenze, con una dotazione di 

1.500.000 volumi, la Braidense ha registrato nel 2019 ben 125.000 frequentazioni e 35.000 lettori. 

A causa della penuria di personale e del deficit di risorse economiche, condivide però la mede-

sima situazione di difficoltà delle altre biblioteche italiane, in grave crisi (anche d’identità) e a 

rischio di chiusura. La Pinacoteca si fa così portavoce di un problema di sistema: la conferenza 

stampa tenutasi il 10 febbraio in Sala Maria Teresa lancia un grido di allarme per contrastare 

la dispersione di un patrimonio dal valore incalcolabile e annuncia la decisione di puntare sulla 

valorizzazione della biblioteca del Palazzo di Brera. In un momento storico in cui la vita del libro 

sembra a rischio, anche le biblioteche sono infatti minacciate: così l’obiettivo della Braidense è 

quello di diventare – secondo la definizione di Umberto Eco – «la biblioteca ideale», un punto 

di riferimento nazionale e internazionale per iniziative, progetti, mostre che possano difendere, 

conservare e promuovere il libro e la lettura. «Può morire l’autore, ma non il libro» diceva sempre 

Eco. In un mondo digitalizzato dove con un click tutto sembra a portata di mano, la biblioteca va 

considerata come un luogo dove il libro continua a vivere, diventando patrimonio di tutti: una 

biblioteca che «serve a produrre interpretazione, interiorità, dato che la nozione della sopravvi-

venza dell’anima si fonda sulla memoria». Il 2020 insomma sarà l’anno della Braidense.

Nelle intenzioni, la proposta culturale della Braidense deve seguire un percorso differente rispet-

to a quello della Pinacoteca: i due istituti, sebbene abbiano un’unica origine, sono infatti “gemelli 

diversi” e procedono su binari paralleli. Nel 2020 la Braidense vuole continuare a offrire il proprio 

servizio al pubblico, svolgendo la propria programmazione di mostre ed eventi focalizzandosi su 

valorizzazione della collezione, libro come oggetto d’arte e aumento della conoscenza del patri-

monio attraverso la catalogazione, cui si affianca una vivace attività di promozione dei servizi e 

dei beni della biblioteca attraverso i servizi educativi.

UN UNIZIO
PROMETTENTE

gen  feb     2020
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Cultura
&Tempo libero

Mondadori Duomo
Levante incontra i fan per il dopo-Sanremo e firma il suo nuovo album
Ha 32 anni, è siciliana e all’anagrafe risponde al nome
di Claudia Lagona. Levante (foto), reduce dalla
70esima edizione del Festival di Sanremo dove con il
brano «Tikibombom» si è classificata al 12° posto,
oggi incontra i fan alla Mondadori e firma l’edizione
speciale del suo ultimo album «Magmamemoria

MMXX» contenente il brano sanremese e altre bonus
track (piazza Duomo 1, ore 17, ingr. libero). Oltre a
quattro dischi, Levante ha all’attivo due romanzi, «Se
non ti vedo non esisti» e «Questa è l’ultima volta che
ti dimentico», entrambi editi da Rizzoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
n questo 2020 Brera
punterà sulla «Bibliote-
ca ideale», ovvero sulla
promozione della Bi-
blioteca Nazionale Brai-
dense. La biblioteca vo-

luta da Maria Teresa d’Austria
è un magnifico scrigno 7-
800esco che custodisce un
milione e mezzo di volumi,
120mila stampati, 2.000 ma-
noscritti, frequentata, nell’ul-
timo anno, da 35mila lettori e
125.000 visitatori. È una bi-
blioteca sia di custodia di vo-
lumi antichi che di deposito
legale, quindi conserva ciò
che viene stampato aMilano e
Provincia, «dai bollettini par-
rocchiali ai trattati di filoso-
fia», racconta la direttriceMa-
ria Goffredo. «La Braidense è
una eccellenza, ma presenta
anche un allarme», dice il di-
rettore di Brera, James Brad-
burne. Un’eccellenza per i
preziosi volumi, perché dal
1984 sono stati catalogati più
di un milione di report, per-
ché presto sarà on-line il Por-
tale manzoniano con un cor-
pus di 5.000 lettere, 3.000ma-
noscritti e 5.000 volumi in
parte qui custoditi. Un’eccel-
lenza perché si svolgono in-

rozov. Poi «Voci nella bibliote-
ca», ciclo di letture tematiche,
e la «Biblioteca fantastica»,
letture su Gianni Rodari, del
quale ricorre l’anniversario.
Anniversario anche per l’arti-
sta Giovanni Battista Piranesi,
al quale sarà dedicata la mo-
stra «Piranesi a Milano», con
materiale inedito proveniente
da collezioni cittadine seguita
dall’esposizione «La Bibliote-
ca del Capitano: architettura
militare italiana nel Rinasci-
mento». «Vogliamo anche
riallestire sale e depositi», ma
manca il sostegno dello Stato.
Bradburne spera di «coinvol-
gere i privati per 100-300 mila
euro». Si punterà anche su
servizi a cooperative, in accor-
do con i sindacati, sul poten-
ziamento del volontariato e
gli stage.

Pierluigi Panza
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Da sapere

● Alla
Biblioteca
Braidense, via
Brera 28 sono
in mostra:
«Biblioteche
riscoperte»,
con incunaboli
del
Quattrocento e
Anselm Kiefer,
«Il libro di
piombo»

● Il prossimo
libro di artista
sarà del Nobel
Peter Handke
con incisioni di
Ivan Theimer

● Domani alle
ore 17.30
conferenza «La
costruzione di
un genio.
Mozart e i suoi
viaggi a
Milano» con
Armando
Torno

● Dal 31
marzo «La
Biblioteca
fantastica»
dedicata a
Gianni Rodari

● Dal 3 giugno
la mostra
«Piranesi a
Milano»,
cataloghi,
stampe,
manoscritti del
grande incisore

● Dal 1 ottobre
«La Biblioteca
del Capitano»
sull’architettu-
ra fortificata

● Per visite
didattiche, tel.
02 .86460907
int 501

aspetto encomiabile ma diffi-
cile da sostenere e un po’ pe-
nalizzante per gli studiosi.
Questa situazione è talmente
difficile da gestire che in due
mezze giornate una Sala di
lettura resta chiusa. Un altro
problema sono i depositi che
esplodono. Senza personale,

Labiblioteca fondata daMariaTeresa d’Austria
vara una stagione di incontri, reading emostre
Madeve fronteggiare tagli del personale e dei servizi

contri, vi sono ospitati l’Ar-
chivio Ricordi (che promuove
Brera/Musica), i Cento amici
del libro e la Società storica
lombarda…
L’allarme, come in molte

biblioteche italiane, è genera-
to dalla carenza di personale.
Dal 2005 al prossimo 2022 i
dipendenti passeranno da 145
a 27, i bibliotecari da 32 a 1. In
queste condizioni è difficile
rispondere alla nuova legge
sulla lettura approvata dal Se-
nato che attribuisce alle Bi-
blioteche il compito di «pro-
mozione» della lettura. «Le
biblioteche—ha ricordato ie-
ri l’assessore alla Cultura, Fi-
lippo Del Corno — non devo-
no diventare le prigioni dei li-
bri, ma posti di scambio e di
condivisione». Per sostenere
questo obiettivo la Braidense
consente l’accesso a studenti
che si portano i libri da casa;

inoltre, è difficile la cataloga-
zione, in forse anche a livello
nazionale.
Proprio perché il quadro è

complicato, a Brera si è impo-
stato un 2020 dove, con pochi
mezzi, si è varata una stagione
che attragga l’attenzione sulla
Biblioteca. Ieri — esposto un
libro d’autore di Anselm Kie-
fer — sono stati presentati i
programmi che muovono nel
segno di Umberto Eco, al qua-
le sono dedicate quattro
«Conversazioni» con Luigi
Serafini, Roberto Calasso, Pa-
olo Pampaloni e Evgeny Mo-

L’allarme di Bradburne
«Un’eccellenza a rischio:
serve l’aiuto dei privati
per 100-300 mila euro»

Come uno scrigno
La Sala Teresiana della Biblioteca Braidense dove
sono custoditi un milione e mezzo di volumi (foto
Piaggesi/Fotogramma). Qui sopra, James Bradburne

Le nubi sulla Braidense

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTWVkaWFzZXQjIyM0MTAzNmU0OS02MmZiLTQyMmYtOWI2YS05OTUwMTA3NmJiZmEjIyMyMDIwLTAyLTExVDA4OjM4OjM3IyMjVkVS
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La prima mostra in programma viene inaugurata il 4 febbraio: Bi-
blioteche riscoperte. Ab artis inventae origine. Storie di libri, per-
sone e biblioteche milanesi tra le edizioni quattrocentesche della 
Braidense è l’approdo di un’impresa che ha permesso l’inserimento dell’intero patrimonio 

incunabolistico braidense (oltre 2.300 volumi, una delle più significative raccolte a livello naziona-

le) all’interno del database internazionale MEI (Material Evidence in Incunabula), oggi strumento 

universalmente riconosciuto per lo studio del libro a stampa quattrocentesco. 

Il libro come oggetto d’arte è invece al centro dell’esposizione (10 febbraio) del “libro di piombo” 

dell’artista tedesco Anselm Kiefer, pochi giorni prima insignito dall’Accademia di Belle Arti di Brera 

del Diploma Honoris Causa.

Nel frattempo la Pinacoteca prende a pretesto la Milano Fashion Week 
per puntare lo sguardo sui dettagli di moda nascosti nei propri dipinti, 

proponendo sui social networks un percorso che giustappone Raffaello e Pere Serra, Lorenzo Lotto 

e Antonio Campi, Carlo Crivelli e Tanzio da Varallo, per concludersi con Francesco Hayez. 

L’appuntamento clou del mese di febbraio è però quello con San Valentino.  Dopo la pubblicazio-
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Amore che vieni, amore che vai

ne sul sito web di Amore che vieni, amore che vai, nuovo tour tema-

tico dedicato all’amore nelle sue diverse declinazioni,  il 14 febbraio 

la Pinacoteca celebra l’amore con un’iniziativa davvero coinvolgente, 

1,2,3 baci a Brera: le coppie di innamorati sono invitate a scambiarsi un 

bacio davanti all’iconico Bacio, mentre un disegnatore fissa i loro pro-

fili su una cartolina di grande formato che riproduce proprio il dipinto 

di Hayez. Il bacio raffigurato dal pittore s’incarna dunque in quello 

scambiato in sala XXXVIII, a sua volta rielaborato dagli artisti coin-

volti per l’occasione. Al termine della performance, i visitatori sono 

omaggiati del loro ritratto.

L’iniziativa riscuote un grande successo e la Pinacoteca brulica di in-

namorati. Paradossalmente, un evento basato sulla vicinanza emoti-

va e sul contatto resterà l’ultimo realizzato nelle sale del museo.

Pochi giorni dopo, infatti, tutto cambia.
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34 Da qualche settimana si vocifera di uno strano virus. I primi casi 
sono stati individuati all’inizio dell’anno a Wuhan, Cina. Alla fine 
di gennaio una coppia cinese in vacanza a Roma risulta positiva: il 
Coronavirus è arrivato in Italia. Dopo il rilevamento di un focolaio nel lodigiano 

e l’istituzione per l’area interessata di una “zona rossa”, il 23 febbraio la Regione Lombardia 

decreta la chiusura delle attività pubbliche, inclusi i musei. Per la prima volta nel dopoguerra, la 

Pinacoteca di Brera resta chiusa al pubblico per cause di forza maggiore.

La popolazione è attonita e spaventata, ma inizialmente le misure prese per prevenire e contenere 

il contagio si ipotizzano di breve durata: una settimana, dieci giorni al massimo, poi l’allarme 

sarà passato. E infatti il 2 marzo i musei riaprono, tutti tranne la Pinacoteca. Il moltiplicarsi 

incontrollato dei casi da Coronavirus, le ancora scarse informazioni a disposizione, la necessità 

di trasformare il museo per adeguarlo a nuove norme di sicurezza inducono la direzione di Brera 

a non accodarsi alla frenesia propagandistica del “non fermarsi” e del “ripartire a ogni costo”. 

Una scelta forte di cui il pubblico coglie il senso di responsabilità, ringraziando attraverso i social 

del museo. Una decisione lungimirante, perché dopo appena una settimana di apertura, tutti sono 

nuovamente costretti a chiudere. E stavolta per dei mesi.

ANNUAL REPORT 2020
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FUORI ERA PRIMAVERA: 
LOCKDOWN

Come andare avanti in un simile contesto? Se le attività scientifiche e di tutela 

della collezione subiscono dei ripensamenti operativi, ma non vengono minacciate nella so-

stanza, diverso è il discorso che riguarda la valorizzazione del museo. 

Come comunicare la Pinacoteca all’esterno, come portarla nelle case dei visitatori ora che nessu-

no può entrare nelle sue sale né vedere dal vivo le sue opere? 

Mai come in questo frangente, la comunicazione diventa indispensabile e nevralgica: dovendo rinun-

ciare ad accogliere in presenza il proprio pubblico, il museo può continuare a esistere esclusivamente 

online. Si tratta di una sfida sensazionale, che Brera raccoglie con la consapevolezza di essere prota-

gonista di uno snodo epocale, all’accelerazione improvvisa di un processo inevitabile e già in atto, per 

il quale fortunatamente si è dotata per tempo dei giusti mezzi e competenze.

Così nelle lunghe settimane di chiusura forzata non abbiamo mai interrotto il dialogo con il nostro 

pubblico, proseguito sul sito web e sui canali social attraverso una serie di iniziative online incaricate 

di raccontare un museo inaccessibile ma in piena attività, fra spiegazioni di opere, riflessioni su ele-

menti dell’allestimento, movimentazioni di dipinti, esibizioni musicali, letture e giochi per i bambini. 

Un modo per documentare le operazioni svolte a museo chiuso, per ragionare sulle sue varie compo-

nenti, ma anche per testimoniare la voglia di restare aperti, visibili, connessi col mondo esterno e coi 

visitatori. In questo modo la Pinacoteca assolve anche il suo ruolo sociale nei confronti di una comu-

nità spaventata e reclusa, che trova un punto di riferimento e trae conforto dalla bellezza dell’arte.

La reazione immediata alla separazione dal pubblico, la proposta che condensa i sentimenti e gli 

obiettivi di questo periodo, sono gli Appunti per una resistenza culturale: brevi 

video che illustrano la collezione della Pinacoteca, presentano elementi dell’allestimento, pro-

pongono letture di fiabe per i bambini costretti a casa, documentano movimentazioni di dipinti 

o attività di restauro, ringraziano figure che a vario titolo si sono prese cura del museo e delle 

sue opere durante quei mesi di angoscia e smarrimento. Come suggerito dal titolo della serie, 

che abbraccia tutto il primo lockdown contando alla fine 49 contributi, si tratta di filmati sintetici, 

grezzi, estemporanei, rispondenti a un’idea di  comunicazione “resistente” in tempo di guerra (al 

virus), esteticamente “sporca”, che ha nella spontaneità e istantaneità la sua ragion d’essere. Ra-

pidi flash dal fronte, insomma, generosi e autoprodotti, a cui contribuiscono tutte le professiona-

lità del museo (curatori, restauratori, registrar, servizi educativi, personale di vigilanza): appunti 

che però – man mano che l’esperienza procede – si concatenano tratteggiando uno scenario di 

riferimento, complesso ed emozionante.

Sciuramariuccia:
Grazie, le proposte sono tutte interessanti in questo modo 
possiamo non pensare esclusivamente alle notizie relative 
al virus 💖🙏 💋  

mar  mag    2020
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Quasi subito agli Appunti si affiancano altre “rubriche”, con l’obiettivo di ampliare il più 

possibile l’offerta e soprattutto di non lasciare mai soli i visitatori, riempiendo un vuoto di senso 

e prospettive:

Voci dal museo – myBrera
clip nelle quali i dipendenti di Pinacoteca di Brera e Biblioteca Nazionale Braidense raccontano 

opere o ambienti con un approccio personale;

Note a margine - Brera/Musica
che ripropone esibizioni tratte dal ricco programma musicale della Pinacoteca e prosegue online 

i concerti programmati in Pinacoteca ogni terzo giovedì del mese, in collaborazione con la Civica 

Scuola di Musica Claudio Abbado di Milano;

C’era una volta in Biblioteca…
che raccoglie letture di testi poetici e letterari da parte di scrittori e attori, volti noti del panora-

ma nazionale e internazionale (da Sonia Bergamasco a Michele Placido, da Alessio Boni a Joe 

Mantegna, da Simon Callow a Marco Gambino);

Brera come la vedo io
che invita i bambini (ma anche gli adulti) a esplorare il museo facendosi ispirare dalle attività 

suggerite dalla nostra guida per famiglie (edita da Skira).

Appunti per una resistenza culturale:

mar  mag    2020
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NEL FRATTEMPO, SU 
UN MURO DI MILANO, 

LO STREET ARTIST 
TVBOY PROPONE 

LA SUA VERSIONE 
DELL’AMORE AI TEMPI 

DEL CORONAVIRUS 
RIVISITANDO IL BACIO 

(28 FEBBRAIO)
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La naturale evoluzione di questa strategia consiste nel permettere ai visitatori di completare 

il discorso, inviando i propri contenuti: testi, foto, video, disegni per raccontare la propria 

resistenza culturale, o anche solo il nuovo quotidiano, con i suoi spazi, tempi e riti. La quarantena 

ha trasformato i visitatori in utenti, l’ascolto visibile li chiama a essere co-autori. Il progetto 

Brera Ascolta, avviato già da qualche anno e sempre al centro della strategia della Pinacoteca, si 

arricchisce così di nuovi spazi (virtuali) di ascolto e interazione, concretizzandosi in varie proposte:

La città resiste
un appello ai cittadini milanesi per raccontare – con testi, poesie, disegni – come stanno af-

frontando questo periodo storico eccezionale, con l’ambizione di costruire un grande romanzo 

collettivo della pandemia;

Un museo a casa tua
un modo di riflettere su cosa siano e come funzionino i musei, partendo dall’esperienza da col-

lezionista di ognuno di noi, con l’obiettivo di raccogliere foto degli oggetti e storie a essi collegate 

in un catalogo online;

Storie a 4 mani
un’iniziativa rivolta a bambini tra i 6 e i 12 anni, invitati a scrivere una storia alla quale altri parte-

cipanti rispondono realizzando a propria volta una nuova storia.

YourBrera
un invito a commentare l’opera del cuore, ideale contraltare al progetto myBrera che coinvolge in 

un racconto autobiografico ed emozionale della collezione il personale del museo;

Cosa stai leggendo?
uno spazio per condividere la foto della copertina del libro che si sta leggendo e i motivi per cui lo 

si è scelto.

mar  mag    2020
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Condividere con il pubblico personali riflessioni sulle opere da parte di chi le custodisce, le studia, 

le restaura; proseguire e implementare programmi al cuore di Brera come Brera/Musica e Brera 

Ascolta; proporre focus sui dettagli dei capolavori attraverso esplorazioni in alta definizione; for-

nire indizi e suggerimenti per esplorare la Pinacoteca da casa grazie alle attività ideate dai Servizi 

Educativi: così, durante i mesi più bui della pandemia, siamo stati in grado di continuare a offrire 

– in forme diverse e smaterializzate – l’esperienza di Brera. Sempre a occhi aperti.

E il pubblico ha dimostrato fin da subito di apprezzare l’impegno del museo nel riconvertire la 

propria offerta: con senso di responsabilità, anche il visitatore ha compreso di dover rinegoziare 

il proprio ruolo, sebbene la nostalgia per la fruizione diretta, per il contatto fisico con gli spazi del 

museo e i suoi capolavori non possa essere allontanata completamente. Tutti i materiali sono stati 

pubblicati sui nostri canali social (Facebook, Instagram, Twitter, YouTube) e sul nostro sito web 

pinacotecabrera.org (sezione Brera Media), ottenendo riscontri sempre positivi e in alcuni casi en-

tusiastici. Il maggiore coinvolgimento del pubblico è avvenuto tramite Facebook e Instagram, i due 

social trainanti, mentre Twitter e YouTube hanno conosciuto una crescita importante, dovuta an-

che a un ritmo di pubblicazione molto superiore rispetto a quella abituale. Se i dati di visualizzazioni 

e interazioni delle pagine social registrano traguardi mai raggiunti, anche il sito web vede crescere 

esponenzialmente i propri numeri, raggiungendo nel mese di marzo il milione di contatti.
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Giacomo e sua sorella Anna oggi non possono andare dalla nonna, in giro per la citt   c’   il 
signor Codiv   20 che mette paura. Il signor Codiv   20    brutto, rosso coi bitorzoli, sputacchia 
da tutte le parti, fa la linguaccia ed    particolarmente odioso perch   se la prende coi pi   

deboli...i dolci vecchietti. I due fratelli immaginano i piatti succulenti preparati dalla nonna, la grande 
casa accogliente, immaginano nonna Paola quando si traveste da astronauta e li fa viaggiare nello 
spazio o quando si nasconde negli armadi per fare gli scherzi.
– Ahhhh ohhh iiihhhh – Sospirano.
Decidono senza se e senza ma che devono assolutamente trovare un modo per andarci. Giacomo 
guarda la sorella da sotto le lenti dei suoi giganteschi occhiali gialli e ...
– Anna, per strada non possiamo andare ci sono i poliziotti, i vigili e gli uomini con la mascherina in 
coda a far la spesa –
Anna lo guarda da sotto la sua super frangetta e propone – E se prendessimo il volo? Potremmo 
attaccarci le molle ai piedi, un ombrello per ogni mano un ventilatore attaccato alla testa e via! –
– Sarebbe una bella idea ma dieci minuti fa ho visto due droni che svolazzavano e due minuti fa
ho visto gli stessi droni che prendevano il caff   coi cannoncini –
Giacomo pensando ad alta voce – Non rimangono che i sotteranei, i tunnel, le cantine –
– Siiiiiiiiiiiiii! Le cantine. Forse fra cantina e cantina ci sono collegamenti segreti! Siiiiii che bello,
dai! proviamo!.
Si vestono di corsa, mangiano 10 merendine e bevono 4 bicchieri di acqua del rubinetto con lo
sciroppo alla menta, non si sa mai ... e mentre gli ingenui genitori sono alle prese con il tele-lavoro
se la svignano con le mani zeppe di chiavi. Tra queste chiavi c’   n   una a forma di caramella ed
Anna gli dà una leccatina soddisfatta.
Eccoli finalmente nella loro cantina azzurra, sì! Azzurra con le nuvole; la mamma e il papà avevano 
litigato un anno intero per via di come pitturarla e adesso ci sono un cielo con le nuvole per la 
mamma 2 tigri per il pap   e tanti gelati per loro due.
– Dai Anna vieni qui ad aiutarmi a spostare questi scatoloni, vediamo se riusciamo a trovare una 
porticina –
Spostano ferri, muovono aspirapolveri, casse e televisori, guardano dietro il tavolo pesante...e
niente, mannaggia.
– Giacomo mi sa che non abbiamo avuto un’idea molto intelligente –
– gi   hai ragione, per   facciamo un ultimo tentativo, ti sollevo e guardi fra le nuvole –
– occhei, ma non mi rovinare il vestito eeeee? –

OGGI NON POSSIAMO ANDARE DALLA NONNA
Irene Esposito 
45-54

La città resiste

mar  mag    2020
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Anna comincia a fare delle strane mossette come dei saltini.
– L’ho trovataaaaaaaaa , che emozioneeeeee!!! –
– Presto Anna impiliamo le scatole cos   posso salire anche io –
La porticina si apre, percorrono un corridoio stretto e arrivano ad un’altra cantina tutta nera con 
l’odore di tabacco e poi arrivano in una cantina rosa con un divano pieno di molle che sembrano 
capelli e poi arrivano in una cantina verde con delle luci artificiali e delle piantine a forma di 
macchinine e ancora attraversano una cantina puzzolente di sapone, una cantina che sembra una 
pizza margherita , una cantina completamente vuota e …
finalmente arrivano alla cantina della nonna, inconfondibile: una cantina con il soffitto bianco,l’odore 
della nonna, libri da ogni parte, tessuti indiani e stoffe colorate, maschere africane, sassi, scatole di 
varie forme, specchi e qualche marionetta qua e l  . 
Con le loro molte chiavi aprono le varie porte, salgono scale, percorrono bui corridoi ed entrano di
sopiatto a casa della nonna ...
Eeeeeeeeeeeee?
La nonna    seduta per terra a gambe incrociate ed ha in mano qualcosa.
Cavolo, il telefonino, il telefonino nuovo.
La nonna, che    un brocco con la tecnologia    felicissima perch      riuscita, smanettando come 
un’indemoniata, a fare il gruppo watsappe con i suoi adorati nipotini e sta per chiamarli con la video 
chiamata. E’ fuori di s   dalla gioia...ce l’ha fattaaaaaa!!!
Giacomo ed Anna si guardano da sotto gli occhiali e la frangetta e si capiscono subito.
Corrono, corrono come se fosse l’ultima cosa che devono fare nella vita: la cantina della nonna, la 
cantina vuota, la cantina pizza margherita, la cantina di sapone, la cantina con le piante a forma di 
macchinine, la cantina rosa, la cantina nera e finalmente la loro cantina. Corrono su per le scale, per 
non essere visti, Anna d   una leccatina alla chiave caramella, entrano in casa e rispondono alla video 
chiamata sul telefono di Giacomo.
– Ciaooooooo, ooooh come siete belli, siete stupendi cosa avete fatto? Siete tutti colorati, sudati e 
sporchi, che bello vedervi così! 
Volete che vi racconti una bella storia ?..... –
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I
TEMPO SOSPESO
DOMANDA E RISPOSTA
Forse dobbiamo
possiamo
solo ritornare.

Luoghi altrove
che inseguiamo
lungo gli anni
e sono gi   qui
o sono stati
e solo ce ne rammentiamo
quando il sole curva
e scende
lento
dietro il cielo.

Forse tornare
a versi scritti
che abbiamo amato.

Forse i nostri
forse quelli di un Eliot
di montagne cariate
di risate grifagne
nelle vette aguzze
il tormento della roccia
uno sperone
che si sgretola
appena vi mettiamo piede.

Forse    il tempo sospeso.

Di là 
dal vetro dell’acquario
che siamo ora

abitando un rifugio
dalla vita
il sole si disfa
in polvere d’oro
sulla quercia ancora nuda
e il vento tace

ma trascorre
i rami secchi
che non possono
abbracciare.
Di qua
gli oggetti familiari
ci guardano perplessi.

Misurano il tempo anch’essi
cristallizzati nella memoria
posti in bell’ordine
silenti
perpetuando l’attesa.

La domanda verrà.

La risposta
non sappiamo.

TRILOGIA DEL TEMPO
Monica Moioli
55-64

La città resiste
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II
TEMPO FERMATO
PASSO DEL TEMPO
Sono qui
nell’altalena
del tempo fermato.

Non è forse un passo
il cammino
di questo andare
di ore e giorni?

Non lo è.

Se così  fosse
sarebbe fermo
il nostro andare
e invece prosegue
il viaggio
al bordo di un pensiero
che contempla il presente
e accarezza il futuro.

Così 
un leggerezza nuova
penetra le mani
come i rami
che portano gi 
piccole gocce di gemme
dove l’inverno
sigill   la ferita
cicatrice
che la nuova stagione
saprà
lentamente
sanare.

III
TEMPO PROTETTO
Solleveremo scudi
a protezione del tempo?

Come in antica battaglia
sonante
come nel clangore
dei ferri
nel combattimento
corpo a corpo
sulle pianure
di polvere e vento?

Qui
il mio spazio.

Si cinga di muro
di sassi e cemento
che non s’intrufoli
smarrito
un minuscolo seme
ramingo
non un filo d’erba
sottile vi cresca
clandestino.

Spieremo
con sguardo furtivo
- un’occhiata di sbieco -
spegnersi
un raggio fugace
di sole.
Spieremo
un tocco distante
di mani.
Qui
distanti
in lento
inesorabile
oblio.
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Parallelamente alla narrazione costruita dagli Appunti per una resi-
stenza culturale e alle altre iniziative online di Pinacoteca e Biblioteca 
Braidense, i tre mesi primaverili di chiusura propongono altri impor-
tanti momenti. Dopo l’omaggio a Fernanda Wittgens in occasione della Festa della donna (8 

marzo), il 15 marzo Brera esprime il proprio cordoglio per la scomparsa di Vittorio Gregotti  
(15 marzo). Dalla porta d’ingresso che prende il suo nome all’allestimento della sala di Raffaello, 

Bramante e Piero della Francesca, il grande architetto ha lasciato un segno indelebile di moder-

nità e qualità nel nostro museo: 

La presenza del maestro Gregotti è sempre viva, soprattutto nella sala 
XXIV, l’unica ad aver mantenuto il proprio aspetto dopo i recenti 

riallestimenti. La sua assenza sarà molto sentita, non soltanto a Brera, 
ma a Milano e in tutto il mondo» 

( James M. Bradburne)



PINACOTECA DI BRERA

47

Il 25 marzo, data tradizionalmente associata all’inizio del viaggio ultraterreno della Divina Com-

media, si celebra per la prima volta il Dantedì, giornata dedicata a Dante Alighieri. Oltre al rac-

conto di Pier Luigi Vercesi (autore di Il naso di Dante) rielaborato graficamente in uno degli Ap-

punti più apprezzati dal pubblico, la Pinacoteca scova per i suoi social l’unica traccia del Sommo 

Poeta nella propria collezione: nella lunetta soprastante il dipinto di Federico Faruffini L’amore 

del poeta o Sordello e Cunizza, contessa di San Bonifacio (1864), troviamo raffigurato l’abbraccio 

fra i conterranei Virgilio e Sordello alla presenza di Dante nel VI canto del Purgatorio. Faruffi-

ni fornisce qui una singolarissima versione del romanticismo storico, citando il suo caposcuola 

Francesco Hayez e in particolare il suo celeberrimo Bacio.

Sono mesi vissuti fra l’incertezza per il futuro, la solitudine per la reclusione in casa e l’azzera-

mento dei contatti sociali, lo sgomento per gli aggiornamenti quotidiani sul dilagare del virus. 

L’immagine simbolo sono le bare trasportate a Bergamo dai camion militari: è il 18 marzo. 

Anche la comunicazione si fa più sentita, sofferta, a tratti quasi intima: l’impressione è quella di 

rivolgersi non più a un pubblico dai confini non ben precisati, ma a una comunità che per la prima 

volta vive le stesse situazioni ed emozioni, che nella lontananza forzata si scopre più vicina: si ha 

la percezione di veicolare una comunicazione collettiva e allo stesso tempo individuale, come se 

ci si rivolgesse a ogni singolo visitatore, chiuso nella propria paura. 

D’altronde la Pinacoteca respinge l’idea di un “distanziamento sociale”: il distanziamento può 

essere solo “fisico”, mentre mai come in questa circostanza bisogna restare in contatto. Per la 

Giornata Mondiale della Salute, il 7 aprile, Brera ringrazia medici, infermieri e personale sanita-

rio, la prima linea di una guerra da combattere contro un nemico invisibile.

Alla distanza obbligata dalle opere, osservabili solo su uno schermo, il museo risponde invece 

stringendo un’importante collaborazione. La Pinacoteca e Haltadefinizione, tech-company spe-

cializzata nella digitalizzazione di beni culturali e nelle attività di divulgazione, mettono infatti 

a disposizione le immagini in altissima definizione delle opere più importanti della collezione 

braidense. 
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50 La sezione speciale dedicata alla visione “ravvicinata” dei capolavori (tra cui Lo sposalizio della 

Vergine di Raffaello, Il bacio di Hayez e l’Adorazione dei Magi di Correggio) è resa accessibile su 

pinacotecabrera.org e permette di esplorare con lo sguardo, cogliendo ogni più piccolo particolare 

e andando persino oltre la percezione dell’occhio umano: il grado di risoluzione offre la possibilità 

di ingrandire dettagli fino a 40 volte la loro misura reale, creando una modalità di fruizione unica, 

un approccio inedito ai dipinti. 

Il visitatore può “entrare” nel quadro, leggere gli aspetti tecnici, le sottigliezze dei pigmenti, 

le tracce del disegno, arrivando al cuore delle opere e al sentimento che le ha generate. Un 

avvicinamento non solo ottico, ma anche emotivo a capolavori che a distanza di secoli non 

smettono di rivelare nuovi dettagli e rinnovare il nostro sguardo. Le immagini in altissima 

definizione (o Gigapixel) rappresentano una straordinaria occasione per favorire l’approccio 

digitale e immersivo alle collezioni museali. 

Macchine speciali realizzano centinaia, a volte migliaia di macrofotografie dei dettagli di un’opera 

che poi vengono assemblate, come fosse un mosaico, per comporre un’unica grande immagine. Il 

Gigapixel, strumento innovativo anche per le attività di didattica a distanza delle scuole, supporta 

nuove modalità di visione digitale che vanno oltre l’immaginazione, in linea con l’esperienza di 

un museo vivo e vicino ai propri visitatori anche in questo momento storico particolare.
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In questa fase, le varie iniziative della Pinacoteca rispondono a esigenze contingenti (convertire 

in modalità digitale l’offerta non più possibile “in presenza”, creare una nuova proposta online, 

restare in dialogo col pubblico), ma interpretano anche un mutamento epocale della fruizione 

museale, ponendo le basi di un ripensamento – espresso dal Direttore Bradburne nell’ambito di 

svariati webinar – delle prospettive della cultura post-Covid, del ruolo dei musei oltre la pande-

mia. Il lockdown è uno shock che non può essere rimosso, un trauma che non può lasciare tutto 

come prima. 

Una certa idea di museo è definitivamente archiviata, bisogna proiettarsi nel nuovo mondo. An-

che perché intorno alla metà di maggio, con la diminuzione dei casi di contagio e dei decessi, si 

comincia a ragionare su quando riaprire i luoghi della vita pubblica, e soprattutto come. Biso-

gnerà farlo garantendo la sicurezza di visitatori e lavoratori, adottando precauzioni entrate or-

mai nell’uso comune (mascherine, distanziamento), installando nuovi dispositivi di controllo e 

sanificazione (termoscanner per la rilevazione della temperatura, detergenti igienizzanti per le 

mani), rinunciando ad alcuni elementi allestitivi e supporti per attività (didascalie tessili e olfat-

tive, kit da disegno, valigia Piera). 

Le sale più piccole della Pinacoteca, dove non sarebbe possibile assicurare il distanziamento, re-

stano chiuse; il percorso diventa obbligato; viene introdotto un tempo massimo di visita (1h 30’). 

La Pinacoteca, il loggiato e il Caffè Fernanda cambiano volto, devono soddisfare le esigenze di 

prevenzione e contenimento del contagio cercando di non snaturarsi. Anche il flusso di visitato-

ri dev’essere contingentato: viene predisposta così la nuova piattaforma brerabooking.org, che 

rende la prenotazione obbligatoria e il numero di visitatori limitato.

Un lavoro di adeguamento imponente, necessario per riaccogliere i visitatori, perché non poter 

ammirare un’opera dal vivo “non è la stessa cosa”. Ma non sempre e non per tutti è possibile 

recarsi al museo, così i contenuti online si rivelano una risorsa complementare di fondamentale 

importanza, da poter calibrare sui diversi tipi di pubblico grazie a contenuti personalizzati e ap-

profondimenti, alla ricerca di un rapporto sempre più diretto con il visitatore e la comunità. 

La riapertura imminente si offre dunque come una grande opportunità di ripensare la frui-

zione museale, traghettandola in territori ancora poco battuti e valorizzandola in nuovi modi. 

L’esperienza deve farsi più lenta, il rapporto con l’arte più consapevole. Il digitale si mostra 

come valore aggiunto che arricchisce l’evidenza fisica del museo.

dany18_01 
Voglio la pinacotecaaaaaa… appena aprirete mi butto 
dentro un giorno intero.. abbiamo bisogno di arte e 
cultura e bellezza 💋 
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55La chiusura al pubblico della Pinacoteca del 23 febbraio 2020 ha fatto 
precipitare nell’incertezza anche la nostra squadra.

Una situazione del tutto nuova di cui era impossibile prevedere gli sviluppi. Da subito il nostro lavo-

ro si è trasferito tutto in modalità online. Il passaggio è stato facilitato dall’abitudine 

a lavorare su un drive condiviso, che ci ha sempre permesso di connetterci da qualsiasi device 

e operare da remoto.

Le prime settimane ci hanno visti impegnati in un costante lavoro di segreteria e di contatti col 

pubblico per annullare le prenotazioni delle visite previste fino a metà marzo. Ci era impossibile, in 

quel momento, capire per quanto tempo avremmo dovuto sospendere le attività a diretto contatto 

col pubblico e per quanto tempo il museo sarebbe rimasto chiuso. 

Non ci restava che aspettare, come tutti, di capire cosa sarebbe successo.
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Le nostre attività frontali comprendevano anche i laboratori con associazioni 

che si occupano di persone con particolari fragilità: con loro abbiamo provato 

a mantenere un contatto più stretto, nell’impossibilità di ospitarle in museo. 

Abbiamo quindi chiesto loro come avremmo potuto renderci utili e alleviare la 

maggior solitudine di chi, all’improvviso, era costretto in casa senza possibilità 

di incontrare nessuno. È stato questo un nostro primo tentativo di portare 

il museo verso il visitatore. Questa sarebbe diventata la nuova normalità man 

mano che la situazione evolveva verso la chiusura totale del paese.

Dal 9 marzo tutte le attività in presenza sono state annullate, stavolta per un 

tempo indefinito. Come fare a mantenere il contatto con un pubblico ora fisica-

mente invisibile? Come cercare un modo diverso di aprire le porte del museo a 

una cittadinanza come noi sgomenta?

Le prime riunioni col Direttore e la funzionaria responsabile ci hanno confer-

mato che la linea di Brera sarebbe stata quella di continuare ad essere presente 

nella vita dei cittadini di tutte le età.

L’essere costretti a casa e con pochissima possibilità di stare con gli altri ci ha 

portati a ragionare sul valore della cultura e dell’arte come compagnia dello spi-

rito, come aiuto nella comprensione del presente. In che modo dunque un mu-

seo può entrare nelle case delle persone, facendo sentire vicinanza e presenza? 

Il web e i social si sono rivelati strumenti efficaci di interazione e contatto con la 

cittadinanza e il pubblico. Oltre ai brevi video realizzati per #resistenzacultu-

rale, da queste riflessioni è nato anche Un museo a casa tua: abbiamo chiesto ai 

partecipanti di scegliere un oggetto particolarmente caro 

e di preparare una breve scheda per spiegare il perché della scelta, il materiale, 

la modalità di conservazione e come ne fossero venuti in possesso. 

Il risultato finale, qualche mese più tardi, è stato un piccolo catalogo pubblica-

to sul nostro sito, che esprime questa prima riflessione condivisa sull’atto del 

collezionare, trasportato dal museo alle case della gente.

La scelta di questa tematica da proporre ai visitatori a casa è scaturita dal lungo 

lavoro che ci ha visti coinvolti nella stesura definitiva dell’Approccio Brera, a 

cui abbiamo potuto dedicarci completamente non essendo impegnati in altre 

mansioni, vista la chiusura del museo. L’Approccio è un documento, frutto di 

Un museo a casa tua
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“Non posso che guardare il museo chiuso 
con una particolare emozione. 
È giustificabile, ma questi sono i luoghi dove 
le persone vanno anche per consolazione, 
per darsi forza. Il valore simbolico è 
basilare, una città deve dimostrarsi pronta 
a reagire. Ci vuole resistenza, coraggio 
e coesione sociale.”
James M. Bradburne
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59riflessioni fatte all’interno del gruppo, che descrive la filosofia che ispira tutte le azioni e le attività 

della Pinacoteca dalla fine del 2015: mettere il visitatore al centro del museo. Un Approccio che, ci 

siamo subito resi conto, da marzo 2020 si è dovuto adattare alla nuova situazione. Fin dalla prima 

chiusura, infatti, tutte le proposte sono state riadattate in versione digitale per essere lanciate sul 

sito e sui vari canali social della Pinacoteca.

Nei mesi di aprile e maggio, pur nella perdurante incertezza riguardo al futuro, abbiamo iniziato 

a pensare a un museo che accogliesse al meglio il visitatore, nei limiti imposti dall’emergenza 

sanitaria, e abbiamo realizzato dei nuovi materiali da proporre in vista della riapertura: abbiamo 

messo online un opuscolo con l’indicazione delle nuove modalità di accesso e una mappa di-

gitale interattiva che ha sostituito quella cartacea; abbiamo caricato su una piattaforma online 

gratuita la nuova audioguida Cinque capolavori per te! fruibile dal proprio device; abbiamo crea-

to una nuova sezione sul sito, Materiali utili, cosicché i visitatori potessero trovare con più facilità 

le informazioni per preparare la visita e le attività, i testi e gli spunti su cosa fare in museo e dopo 

essere tornati a casa.
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60 L’estate ha portato con sé un parziale ritorno alla normalità anche in Pinacoteca, con la ripresa 

delle nostre quotidiane mansioni nelle sale. Il museo era però diverso da come lo avevamo lasciato. 

Ad esempio non era più possibile fare visite guidate, distribuire materiali ai visitatori e non erano 

più esposte le didascalie tessili e olfattive. In questa nuova situazione il nostro lavoro si è spostato 

interamente sull’accoglienza del pubblico, che abbiamo costantemente monitorato e aggiornato in 

base alle regole imposte dalla pandemia.

La nuova chiusura, all’inizio di novembre, non ci ha colti impreparati. È stata anzi l’occasione 

per portare a termine i progetti sull’accessibilità lasciati in sospeso con la riapertura del museo, 

come la stesura del testo sul dipinto di Piero della Francesca per il progetto DescriVedendo, la 

realizzazione della guida Museo per tutti rivolta a persone con disabilità intellettiva e la gestione 

del corso online Operatori museali e disabilità rivolto al personale del museo. Inoltre abbiamo 

iniziato il lavoro di sperimentazione per la realizzazione di un prototipo del bassorilievo tattile 

del dipinto Il bacio di Hayez.

L’anno che si avviava alla conclusione ci ha costretti a riconsiderare il nostro modo di lavorare, in 

cui l’attività online rimarrà parte importante dell’offerta del museo, con la sempre crescente atten-

zione data ai canali digitali della Pinacoteca. Un’evoluzione che speriamo ci consentirà di arricchire 

sempre di più l’esperienza del visitatore.

Descrivedendo
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64 Il 2020 è stato un anno diverso, anche per il Laboratorio di restauro 
della Pinacoteca di Brera.
Il primo lockdown ci ha colti in un momento di intensa operatività: 
è stato necessario innanzitutto identificare i servizi essenziali, e fra 
questi il monitoraggio dello stato di conservazione di tutte le ope-
re del museo, esposte e nei depositi, che è stato garantito anche nei 
giorni più incerti e di chiusura più rigida.
Tutte le attività sono state ripensate alla luce delle indicazioni sanitarie: dalla scelta di prodotti 

per l’igienizzazione compatibili con la conservazione delle opere alla definizione di protocolli per 

garantire la necessaria operatività pur nella condivisione di spazi e di strumentazione.

In attesa di poter tornare agli abituali incontri in museo con i visitatori, il racconto dei restauri 

più importanti è stato condiviso sul sito web e sui canali social attraverso brevi contributi video 

di informazione ed approfondimento, che hanno testimoniato le attività e la vitalità del museo in 

questo periodo di emergenza.

Sulla parete della sala XVIII al lato del “Laboratorio trasparente”, dove viene abitualmente pre-

sentata a rotazione un’opera recentemente restaurata con informazioni e visite dedicate, è stata 

visibile nei mesi di apertura la Santa Caterina d’Alessandria di Giovanni Antonio Sogliani.

Vari interventi conservativi e di manutenzione si sono comunque realizzati nel corso dell’an-

no, ed è stato terminato il restauro di uno dei capolavori di Lorenzo Lotto: il Ritratto di Gentiluomo 

anziano con i guanti (Liberale da Pinedel?), che è infine tornato al suo posto, nella Sala XIX della 

Pinacoteca.

Particolare attenzione è stata dedicata allo studio progettuale degli interventi e alle ricerche sulle 

opere, anche attraverso l’elaborazione di analisi diagnostiche.

Così per il restauro della grande pala di Prospero Fontana datata 1570 raffigurante l’Assunzione 

della Vergine e Santi, da poco installata all’interno del laboratorio di restauro, si è avviata un’ac-

curata campagna diagnostica, comprendente Imaging multispettrale, indagini spettroscopiche 

puntuali e prelievi stratigrafici, realizzata in parte dal Laboratorio di restauro e in parte in colla-

borazione con altri istituti di ricerca ed operatori scientifici. La campagna diagnostica ha interes-

sato anche un altro dipinto su tavola di dimensioni eccezionali: la Disputa dei Dottori della Chiesa 

di Gerolamo Genga, del 1516-1518. 
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Per quest’opera, tanto grande da non poter essere spostata nel Laboratorio di restauro, è stato 

progettato ed allestito, grazie al sostegno della Andreotti & Brusone Philanthropy Fund, un nuovo 

ambiente operativo nella sala XXVII. Anche qui, come nel “laboratorio trasparente”, tutto è stato 

progettato per rendere visibili al pubblico ogni attività di restauro, coerentemente al progetto di 

“museo visibile” che caratterizza il nuovo allestimento. 

Un’imponente struttura metallica, rivestita di materiali ammortizzanti e integrata con l’impianto 

di aspirazione ed i collegamenti elettrici, sostiene la grandissima tavola, permettendo il restauro 

sia del verso che del recto dell’opera. Sulla parete di fianco è visibile una stampa in dimensioni 

reali del risultato forse più significativo delle indagini realizzate: la riflettografia IR in altissima 

risoluzione, che mostra nel dettaglio lo straordinario disegno sottostante del dipinto. Questo e gli 

altri risultati scientifici, insieme a molte informazioni sul restauro in corso, sono anche illustrati 

con immagini e filmati su un monitor di grandi dimensioni, offerto da Panasonic.

Restauri
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68 9 marzo 2020: un lunedì, il giorno in cui il museo è chiuso al pubbli-
co. Il giorno in cui la Pinacoteca brulica di una vita nascosta ai visi-
tatori consueti.
Opere che partono verso altri paesi, dipinti che si spostano per essere restaurati, inventari per 

aggiornare gli elenchi del patrimonio conservato nei depositi.

A chi lavora nel museo di lunedì la Pinacoteca non appare come un luogo deserto.

Quel lunedì, però, era diverso da tutti gli altri lunedì.

Tutto era sospeso: un’atmosfera surreale tra la fuga da un pericolo ancora indeterminato e la 

partenza verso un viaggio ignoto.

Tutti aspettavamo che ci venisse detto cosa dovevamo fare.

Quel lunedì, per la prima volta nella nostra vita lavorativa, il museo ci sembrava davvero abban-

donato. Forse abbandonato non è la parola giusta: ci sembrava di essere in un’isola, circondati 

da un mare sconvolto da tempeste, dentro una fortezza che ci garantiva un momentaneo rifugio.

Come quasi tutti i lunedì, un dipinto doveva partire. Era la Maddalena del Giampietrino. Destina-

zione: Aahrus KunstMuseum in Danimarca.

Sapevamo tutti che presto sarebbero arrivate chiusure e problemi per gli spostamenti e ci erava-

mo accordati col museo danese per anticipare la partenza. 

Come accade sempre quando qualcosa cambia le nostre vite e ne sconvolge le consuetudini e i 

rituali, ogni momento di quell’operazione è stato differente rispetto al prima, ogni mossa non 

più scontata.

I trasportatori con le mascherine, la curatrice e il restauratore con mascherine procurate fortu-

nosamente in farmacia, o regalate dagli addetti della ditta di trasporto.

I primi goffi tentativi di misurare lo spazio coi nostri corpi, di abitarlo in maniera da non essere 

troppo vicini pur dovendo condividere un ambiente di lavoro.

La cura per il quadro, che non deve mai venire meno. L’esame dell’opera, quello che chiamiamo 

condition report, una vera e propria “fotografia” del suo stato conservativo. Le precauzioni per 

l’imballaggio, l’attenzione a ogni dettaglio. Ma insieme a tutto questo, un enorme elefante nella 

sala del museo. Di cui non sapevamo quasi nulla, né come proteggerci davvero né come curarci.

Da quel momento, la tutela delle opere d’arte e la tutela delle persone si sono intrecciate senza più 

scindersi, nel nostro lavoro.

MUSEI FERMI, 
OPERE CHE 
VIAGGIANO



69Quel giorno invece ci guardavamo tutti, e ci sembrava di essere dei reduci, o degli astronauti in una sta-

zione spaziale.

Quel giorno c’era solo emozione.

Dopo sono venute tutte le riflessioni razionali, gli sforzi per costruire insieme nuove linee guida per conti-

nuare a fare viaggiare le opere, a portare la bellezza e la cultura in giro per il mondo. 

Le riunioni da remoto con il direttore e lo staff collezioni, le discussioni su come non fermarci ma al tempo 

stesso su come difendere i dipinti e le persone che li accompagnano.

Perché mai come in questo anno pandemico le opere sono diventate “gli ambasciatori del museo”.

Mai come in questo anno di chiusura l’arte che il nostro museo custodisce è diventata una nave che ha 

attraversato tutte le frontiere.

Mai come in questo anno abbiamo scoperto il valore del nostro piccolo grande lavoro.

Mentre le persone erano rinchiuse nei pochi metri quadri delle loro abitazioni, o in città, o in regioni, l’arte 

non si è fermata. La paura è diventata ben presto una sfida: come fare viaggiare le opere senza i courier, 

gli accompagnatori che le scortano nelle loro trasferte in tutto il mondo? Come fare rientrare in sicurezza i 

dipinti che erano fuori dal nostro museo quando il mondo ha sbarrato le frontiere?

Lo abbiamo fatto, e lo abbiamo fatto insieme a tutte le figure che si occupano di proteggere, muovere, con-

servare il nostro patrimonio.

Email frenetiche con gli altri musei, con i tecnici dei trasporti, con gli assicuratori. Elenchi di priorità, liste 

di best practices, di buone pratiche, per condurre in porto il delicato lavoro che consente alle opere d’arte 

di viaggiare.

Non ci siamo fermati: una grande mostra al Louvre, dove è andato uno degli Uomini d’arme di Bramante, 

un’altra al Musée de l’Orangerie che ha ospitato alcuni nostri Carrà e Morandi, un’altra a Pisa con De Chi-

rico e Savinio.

Mentre il mondo apriva e chiudeva, mentre il concetto stesso di “programma a lungo termine”, che è la 

premessa di ogni mostra, perdeva di senso.

Eppure, se c’è un significato concreto dietro al luogo comune che vuole l’arte immortale, forse è proprio 

questo: il nostro lavoro si misura non solo coi tempi della quotidianità, ma coi tempi lunghi della storia. 

Cercare un modo per tutelare le opere d’arte è qualcosa che ha a che fare con altre dimensioni cronolo-

giche, oltre che geografiche. E ci ha consentito di trasformare la quotidianità, la paura dell’ignoto dietro 

l’angolo (un angolo molto, troppo vicino) in una sfida con obiettivi lontani, non misurabili solo con lo 

spazio delle nostre esistenze.
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Con l’avvicinarsi della stagione estiva, i dati dei contagi divengono 
più rassicuranti: le limitazioni si fanno meno stringenti e si comin-
cia a sperare in un ritorno alla normalità. Si riacquista fiducia e sem-
bra che il peggio sia passato. I prossimi mesi si incaricheranno di dimostrare che non 

è così, ma nel frattempo i luoghi pubblici riaprono, pur con nuove abitudini e nuovi strumenti a 

regolamentarne la fruizione.

Il 9 giugno è una data scolpita nella storia di Brera: nel 1950 Fernanda Wittgens coronava il mi-

racoloso recupero della Pinacoteca dopo i disastrosi bombardamenti del 1943, restituendo ai mi-

lanesi il proprio museo e dedicando l’impresa al suo mentore Ettore Modigliani; esattamente 70 

anni dopo, 100 giorni dopo la traumatica chiusura dovuta al COVID-19, è a lei che viene dedicata 

la nuova riapertura di Brera.

La Pinacoteca riaccoglie il suo pubblico offrendosi in una veste rinnovata, che comporta alcuni 

sacrifici in nome della sicurezza ma mantiene il proprio approccio, la propria natura inclusiva, la 

propria identità di “museo vivente”. Le grandi novità sono rappresentate dalla prenotazione obbli-

gatoria (sulla piattaforma brerabooking.org, creata appositamente da Viva! (digital company da 

sempre impegnata nella realizzaione di progetti di comunicazione in ambito culturale) e dall’ac-

cesso gratuito.

Parole confermate dall’impegno a pubblicare su pinacotecabrera.org le informazioni utili relative 

agli esercizi commerciali del quartiere di Brera, duramente colpiti dalla crisi economica generata 

dall’emergenza sanitaria. La Pinacoteca non è un’isola, ma un centro nevralgico: potrà vivere 

solo se a rinascere sarà l’intero quartiere.

La Pinacoteca e la Biblioteca riaprono al loro pubblico con un nuovo patrimonio di esperienze 

accumulato durante la chiusura, col proposito di dare continuità a tutte le iniziative online che 

hanno preso corpo durante i mesi di lontananza. Paradossalmente, il COVID-19 ha fornito al mu-

seo una grande opportunità: reinventare l’offerta culturale in direzione di una fruizione dell’arte 

sempre più approfondita, non schiacciata sui tempi veloci e sulle modalità superficiali di un turi-

smo di massa, ma guidata da una maggiore consapevolezza e da uno sguardo più lento e meditato.
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«La gratuità è un nostro modo per dire grazie alla città, di esserle 
riconoscenti – dichiara il direttore James M. Bradburne – 

Se Brera è nel cuore di Milano, i milanesi sono nel cuore di Brera.
 Ed è a loro che rivolgiamo il nostro grazie: per non aver mai abbandonato 
idealmente le nostre sale, per averci fatto sentire il loro sostegno attraverso 

il sito web e le pagine social, per aver contribuito a fornirci preziose 
indicazioni sulle loro esigenze e percezioni in vista della riapertura, 

partecipando numerosissimi a un sondaggio disponibile sul nostro sito. 
In definitiva, per aver condiviso quella “resistenza culturale” 

che abbiamo intrapreso all’indomani del lockdown: non una risposta 
alla contingenza, ma una condizione dello spirito, che ci accompagnerà 

anche a museo aperto».
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Dal 9 giugno il pubblico ha quindi accesso alla Pinacoteca, attraverso 
una prenotazione online che dà anche l’opportunità di entrare 
in contatto più profondo con ciascun visitatore e di fornirgli gli 
strumenti per preparare la sua visita, un’esperienza che non si 
esaurisce nel tempo trascorso in museo ma inizia prima e termina 
dopo, a casa propria.
Una delle grandi sfide degli anni passati è stata infatti quella di trovare un modo per realizzare 

la visione di Franco Russoli del museo come il crogiolo della cittadinanza, ossia trovare un modo 

reale per dare voce al pubblico che con la crescente accettazione dell’esperienza online può ini-

ziare a svolgere un ruolo più attivo nella progettazione della propria visita: grazie a strumenti 

che sostituiscono le visite guidate, il visitatore può arrivare all’orario stabilito già pronto a sco-

prire il museo a modo suo. 

A ognuno è chiesto di prenotare la propria visita su brerabo-

oking.org, indicando età ed eventuale presenza di bambini: 

sulla base dei dati registrati, si riceve un link che rimanda agli 

strumenti di preparazione e supporto della visita pensati per 

un visitatore con specifiche caratteristiche. 

È Brera Box, un “pacchetto regalo” che rappresenta un 

significativo aggiornamento dell’esperienza in Pinacote-

ca, reso possibile dalle potenzialità dell’online e da una più 

diretta conoscenza del pubblico: la necessità di ricorrere 

a un sistema di prenotazioni per contingentare l’afflusso 

dei visitatori si trasforma dunque in una grande occasione, 

quella di offrire una visita personalizzata elaborando una 

proposta sempre più mirata e diversificata per tipologie di 

pubblici. L’offerta educativa si aggiorna dunque in una pro-

posta in grado di orientare il pubblico verso un atteggia-

mento più partecipato. 
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Il visitatore diventa il curatore del proprio percorso museale, guidato attraverso il sito web 

nella costruzione degli strumenti didattici e nella raccolta dei materiali utili per scoprire 

– anche in maniera ludica – la collezione. La visita in museo resta il momento della rivela-

zione, dove spalancare gli occhi, confrontare l’attività preparata a casa con l’esperienza di-

retta, ma anche il momento in cui registrare le proprie impressioni. Sono inoltre disponibili, 

scaricando gratuitamente l’app izi.TRAVEL, alcuni percorsi consigliati di visita audiogui-

dati. L’esperienza di visita può poi proseguire anche al di fuori dello spazio fisico del museo: 

tornando sul sito web il visitatore trova proposte di approfondimento e di partecipazione 

alla vita della Pinacoteca attraverso la condivisione delle proprie idee (Brera Ascolta).

Pinacoteca e Biblioteca braidensi si affacciano dunque a una nuova era della fruizione culturale. 

Le iniziative previste per il resto del 2020 vengono rimodulate in chiave online, componendo un 

programma suggestivo e se possibile ancor più prezioso – date le circostanze – di quello stilato 

a inizio anno. Riguardo alla riapertura, invece, la grande incognita è rappresentata dalla risposta 

del pubblico, che per uscire di casa (e tornare al chiuso di un museo) deve superare un’inevitabile 

barriera psicologica. A prevalere sarà la paura o la voglia di normalità e di bellezza?

Nonostante l’incertezza per una pandemia ancora in corso, le nuove regole da osservare, le varie 

limitazioni (dalle sale chiuse al senso unico del percorso, fino al tempo massimo di visita), la ri-

sposta del pubblico è eccezionale, superando le più rosee aspettative. 

Sin dal primo giorno e per tutta l’estate i posti disponibili (circa 500 
al giorno) sono regolarmente esauriti e i dati di affluenza – al netto 
del contingentamento dovuto alla riduzione della capienza delle sale 
e alla necessità di evitare assembramenti – sono in linea con quelli 
dell’estate 2019. La composizione del pubblico naturalmente risulta cambiata: in assen-

za di turismo, nazionale e internazionale, quasi la totalità dei visitatori sono milanesi, mentre 

l’età media si abbassa radicalmente (anche in considerazione delle restrizioni alla mobilità delle 

persone anziane). Diminuiscono tuttavia anche i bambini, a causa della sospensione delle visite 

guidate delle scolaresche.

 «Non è il momento di ricostruire pratiche 
distruttive, ma di ricominciare per creare un 
nuovo paradigma più autentico, sostenibile, 

rispettoso dell’ambiente – dice ancora il direttore 
Bradburne – Possiamo tornare alla vera missione 

del museo e restituire alla visita la sua magica 
qualità esperienziale».
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Finalmente è estate e a tirare la volata a Brera ci pensa il tre volte campione del mondo Peter 

Sagan, protagonista di una divertente serie di spot per il 103° Giro d’Italia, eccezionalmente in 

programma dal 3 al 25 ottobre. Il video, uno dei quattro dedicati alle bellezze del nostro Paese, 

era stato girato in Pinacoteca in gennaio, prima del rinvio della competizione ciclistica: Sessanta 

secondi ripresi da tutta la stampa nazionale (sportiva e non) e diventati immediatamente un cult.

Mentre riprendono i terzi giovedì del mese in Pinacoteca, il programma di Brera/Musica si arric-

chisce di un concerto speciale a Berlino, presso l’Ambasciata d’Italia, previsto per i primi mesi del 

2021. Il Secondo anno di Pellegrinaggio di Franz Liszt sarà eseguito al piano da Clive Britton, ac-

compagnato dalle immagini dello Sposalizio della Vergine di Raffaello – dipinto che ispirò la com-

posizione – e da alcune parafrasi verdiane di Liszt. Per l’occasione, l’Archivio metterà in mostra 

documenti sul periodo trascorso da Liszt a Brera e sul suo legame con Casa Ricordi. Nel frattempo, 

un filmato sull’iniziativa culturale intitolato Art Becomes Music introduce per la prima volta Brera/

Musica al pubblico tedesco.

Contando sulla ritrovata presenza del pubblico, i mesi estivi si confermano vivaci sul piano 

dell’offerta, tanto in presenza quanto online, seguendo un doppio binario ormai ben delineato. 

Dal 14 luglio fino al 4 ottobre la Pinacoteca ospita in sala XXXXVI i due dipinti del pittore emiliano 

Cristoforo Munari Natura morta con violino e Natura morta con cesto di fiori, brocca di porcellana 

cinese e frutta, provenienti dalle Gallerie Estensi, mettendoli in dialogo con altre due nature morte 

di Giacomo Ceruti detto il Pitocchetto, la Natura morta con zucca, pere e noci e la Natura morta con 

piatto di peltro, aragoste, limone, ampolle di vetro, pane e bottiglia di vino. Si tratta di un’operazione 

di scambio frutto di una proficua sinergia tra due istituzioni di punta: le tele di Munari prendono 

infatti il posto di altri due capolavori di Ceruti esposti normalmente in Pinacoteca, i due Portaroli 

realizzati negli anni Trenta del Settecento, protagonisti della mostra appena inaugurata a Ferrara 

dal titolo Guardami! Sono una storia… I Portaroli del Pitocchetto (10 luglio – 4 ottobre 2020). Un pic-

colo evento espositivo, esito di un gemellaggio tra musei in tempi di crisi, che induce a rallentare 

lo sguardo e richiamare un pubblico di “prossimità”, necessario a favorire la ripresa dell’attività 

culturale. Uno scambio di prestiti che rientra nell’ambito di una partnership fra istituzioni cultu-

rali (in particolare fra musei statali autonomi), tesa a valorizzare le reciproche collezioni.
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l’arte e la tecnologia che si uniscono per sostenere la cultura. Pinacoteca di Brera, Associazione 

Amici di Brera e dei Musei Milanesi e Haltadefinizione lanciano infatti il “Progetto Ballester”. Il 

noto artista spagnolo, che ha raccontato il tempo sospeso del lockdown con i suoi «svuotamenti» 

digitali di capolavori dell’arte, mette a disposizione la sua rielaborazione della Veduta del bacino di 

San Marco dalla Punta della Dogana di Canaletto per una campagna di raccolta fondi destinata agli 

Amici di Brera (attivi da oltre 90 anni a sostegno dei musei milanesi). Il progetto nasce in collabo-

razione con Haltadefinizione, tech company della casa editrice Franco Cosimo Panini, impegnata 

in attività di valorizzazione del patrimonio culturale, specializzata nella fotografia in Gigapixel 

e nella riproduzione di opere d’arte. Così commenta José Manuel Ballester: «La pandemia mi ha 

permesso di verificare il grande potenziale che ha questa serie basata sul rendere visibile il vuoto. 

I miei luoghi disabitati parlano anche del confronto con la solitudine che ogni individuo deve af-

frontare, in qualche momento della sua vita, che non è altro che il guardarsi allo specchio e sotto-

porsi alla propria presenza: una situazione che, nella maggior parte dei casi, si cerca di evitare il 

più possibile, quando invece è una grande opportunità per conoscere sé stessi come primo passo 

per conoscere il mondo esterno».
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Con l’arrivo di settembre, riapre anche il Caffè Fernanda, il bistrot della Pinacoteca. Visitare 

il museo infatti non significa solo vedere, ma anche gustare, e il Fernanda si pone come affasci-

nante punto d’incontro tra il bello e il buono, dove una colazione o un light lunch si trasformano 

in un’esperienza sensoriale fuori dal comune. L’elegante caffetteria, inaugurata nell’ottobre del 

2018, si affaccia sul loggiato di Palazzo Brera, proiettando lo sguardo dei visitatori sul Cortile d’O-

nore e sul Napoleone come Marte pacificatore di Canova: lì si possono gustare le proposte della 

giovane chef Angela Adamo, create con passione e un tocco di sperimentazione coniugando cul-

tura estetica e tradizione italiana. Sono nati così i panini dedicati a Bramante, Crespi e Caravaggio, 

oppure l’antipasto dell’Uovo perfetto, sottile riferimento a Piero della Francesca, che spiccano in 

un menù in costante evoluzione.
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Il clima di crescente fiducia è guastato tuttavia da due gravi perdite. Il 2 settembre muore Philip-

pe Daverio, che con la sua passione, genialità e inesauribile verve ci ha reso più consapevoli del 

valore della bellezza e dell’arte. Un grande “milanese”, amato anche dal pubblico meno esperto 

grazie all’abilissimo sforzo divulgativo. Il giorno seguente nella Sala della Passione viene allestita 

la camera ardente, che accoglie la sua bara bianca ricoperta da rose rosse, dalla Legion d’Onore 

francese, dagli inconfondibili occhiali tondi e dal mitico papillon. Lunghe code si formano sin dal 

mattino per dare l’ultimo saluto al critico d’arte scomparso a 70 anni dopo una lunga malattia. 

Prima che membro del comitato scientifico del museo, Philippe Daverio era un amico prezioso di 

Brera e aveva stretto un legame speciale anche con il direttore Bradburne, che ha ricordato come 

al suo arrivo in città fu proprio Daverio a consegnargli «la profondità della storia di Milano, la 

complessità della sua organizzazione, e del suo carattere dinamico. Era una persona su 
cui potevo sempre contare per un parere indipendente, autonomo e 
non colorato: era un’anima libera, per me una stella polare». 

Il 10 settembre ci lascia anche Franco Maria Ricci. Grafico geniale, designer visionario, editore 

raffinatissimo, nel 2015 aveva creato il nuovo logo della Pinacoteca: due occhi “illuministi” – 

ispirati dall’Encyclopédie di Diderot e D’Alembert – che ci fissano ricordandoci l’importanza di 

mantenere uno sguardo vigile e aperto sulla realtà che ci circonda.

Arriva anche il giorno del primo evento post-lockdown a Brera: il 14 settembre in Sala della Pas-

sione si tiene (in modalità ibrida, online su invito e in presenza per un ristretto numero di giorna-

listi) la conferenza stampa Liberta è partecipazione, che nel titolo cita Giorgio Gaber. Il sottotitolo 

riassume già il senso della proposta di Brera: un museo nuovo per un mondo nuovo. James M. Bra-

dburne prospetta cambiamenti imminenti e rivoluzionari: la Pinacoteca non avrà più visitato-

ri ma “soci”, che non acquisteranno più un biglietto ma un abbonamento. Brera dunque come 

“grande casa” di tutti, che all’incontro occasionale preferisce il senso di appartenenza e integra 

l’irrinunciabile esperienza nel museo reale con originali contenuti online.

Dopo essere stato rinviato rispetto all’abituale data del 21 giugno, il 21 settembre si rinnova l’ap-

puntamento con il Premio “Rosa di Brera”, attribuito ogni anno a un personaggio distintosi per 

il sostegno alle attività e ai progetti del museo e della biblioteca braidensi. Giunta alla IV edizio-
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ne, la “Rosa di Brera” 2020 viene assegnata alla mecenate Giancarla Berti, purtroppo scomparsa 

nel novembre del 2019. In particolare, dal 2017 la Fondazione Berti per l’arte e la scienza On-

lus ha supportato le attività didattiche della Braidense, finanziato la prima guida per famiglie, 

le trilogie di racconti illustrati per bambini, la valigia Piera, il passaporto Nati nella cultura. Ma il 

coinvolgimento della Fondazione non si è limitato ai progetti per i più piccoli, come dimostra il 

sostegno alla pubblicazione del graphic novel Ettore & Fernanda o all’emissione del francobollo 

per il 210° anniversario del museo, o ancora la donazione che ha permesso di realizzare i depositi 

a vista per la temporanea esposizione delle Collezioni Jesi e Vitali, in attesa di Palazzo Citterio. 

«Giancarla era una persona eccezionale, aperta all’innovazione, ap-
passionata della cultura e dell’educazione, e una sostenitrice fedele» 
la ricorda il direttore Bradburne.

R E P U B B L I C A  I TA L I A N A
P I N A C O T E C A  D I  B R E R A

PA S S A P O R T O 
Nati nella cultura

P E R  L ’ O S P E D A L E  D E I  B A M B I N I

Fondazione Buzzi
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Il 25 settembre Pinacoteca e Biblioteca aderiscono alle Giornate Europee del Patrimonio (GEP) 

con l’iniziativa In museo impari più di quanto pensi!, a cura dei Servizi Educativi. La ricchezza 

del patrimonio culturale, fatto di opere, storie, idee e saperi, rende i luoghi braidensi che lo cu-

stodiscono il luogo ideale in cui imparare. In museo, sabato 26 e domenica 27 sono diversi gli 

strumenti messi a disposizione: dalle didascalie alla panca da disegno, dalla mappa interattiva 

(su pinacotecabrera.org) all’audioguida 5 capolavori per te!. Intanto, a fine settembre, la Pinacoteca 

ricomincia ad accogliere in sicurezza classi di studenti e gruppi organizzati previa prenotazione.

Materiali utili
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Annunciata in occasione della conferenza stampa Libertà è partecipazione, la principale innova-

zione introdotta da Brera nel 2020 – in un anno di per sé sui generis e zeppo di iniziative inedite 

– prende ufficialmente il via con l’autunno. Brera Plus+ è un’autentica rivoluzione.

Come già detto, per i musei la pandemia di Covid-19 ha rilanciato l’importanza dei contenuti onli-

ne in quanto esperienza interattiva a sé stante, ben oltre il surrogato della visita in presenza. Resa 

vana la rincorsa ai grandi numeri e alla visita occasionale, ha fornito l’opportunità di reinventare 

l’offerta museale in favore di una fruizione dell’arte più attenta e immersiva, non più definibile 

solo in termini di visita agli spazi fisici. Dal 2016 la Pinacoteca ha una missione: rimettere Brera 

nel cuore della città. Questo obiettivo è stato perseguito partendo da una visione precisa: un mu-

seo non coincide con la sua collezione, ma è quello che fa con la sua collezione. Come la espone, la 

valorizza, la racconta, la pone in dialogo con la comunità e col tempo che viviamo. Nel momento 

in cui l’emergenza sanitaria ha imposto la chiusura degli spazi fisici del museo, la Pinacoteca 

era quindi pronta per proseguire il suo discorso, fruibile grazie all’offerta online sviluppata negli 

anni precedenti. L’eccezionalità della situazione ha suggerito tuttavia un nuovo modo di pensare 

la partecipazione del pubblico alla gestione della propria “grande casa”, puntando sul senso di 

appartenenza. Nasce così Brera Plus+, una nuova piattaforma web raggiungibile all’indirizzo 

breraplus.org (realizzata da VIVA!) : un vero e proprio museo virtuale che affianca quello fisico, 

ampliandone i contenuti con una proposta multimediale di alto profilo. Brera Plus+ sostituisce 

il “visitatore” col “socio” e il “biglietto” con una “tessera gratuita”, consentendo di parteci-

pare alla vita del museo in modo nuovo.

Un nuovo museo per un nuovo mondo, dunque. 
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Abbonarsi a Brera Plus+ significa partecipare alla vita del museo, usufruendo di servizi e conte-

nuti esclusivi: documentari interattivi, programmi speciali, concerti, eventi in diretta streaming, 

progetti multimediali. La piattaforma si configura come un’estensione dello spazio museale: svi-

luppata ai fini della partecipazione e della libertà di consultazione, permette di tracciare infinite 

traiettorie seguendo percorsi personalizzati e interattivi. La struttura esalta la semplicità e usa-

bilità del nuovo strumento:

DOC PLUS+: rappresenta più di un semplice documentario, grazie ai contenuti extra aggiun-

ti alla narrazione video “lineare”. L’utente potrà scegliere se vedere il documentario tutto d’un 

fiato oppure approfondire gli argomenti in momenti opportuni, segnalati tramite un countdown. 

Fruire un documentario su Brera Plus+ non equivale semplicemente a vedere un film. Il nuovo 

format combina infatti il meglio dell’esperienza cinematografica e quello della visita museale: 

come prendere un treno e allo stesso tempo fare una passeggiata nel parco...

SPOT PLUS+: le opere d’arte si raccontano permettendo ingrandimenti eccezionali e rilet-

ture con l’aiuto di testi, video, immagini, suoni e musica. Ma anche filtri speciali che offrono 

contenuti dedicati a famiglie e bambini.

DEEP PLUS+: uno spazio illimitato con mondi da esplorare e nuovi orizzonti temporali per 

creare la propria visita su misura.

VIDEO PLUS+: video originali e inediti per nuove prospettive.

breraplus.org

Ostiricamialtamoda 
Grazie per le opportunità che avete messo in campo in 
questo momento! Donare cultura e bellezza è ancora più 
importante 🙏 💓 
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90 Dal 2015 l’attività della Pinacoteca è stata riorganizzata in gruppi di lavoro che si riuniscono per 

definire gli obiettivi e discuterne le criticità. Fanno parte delle squadre anche professionisti ester-

ni che collaborano stabilmente alla realizzazione delle proposte. Questo ha permesso di dotare il 

museo di professionalità che mancavano all’interno dell’istituzione, migliorandone l’offerta e 

stimolando la crescita dei dipendenti. L’introduzione di Brera Plus+ ha aggiunto un altro tassello 

a questa sinergia, rappresentando la naturale evoluzione di un metodo di lavoro già consolidato 

dal punto di vista strategico, operativo e comunicativo. I suoi contenuti sono il frutto della con-

certazione fra i vari attori (interni ed esterni) della Pinacoteca e della loro condivisione di visione 

e obiettivi. Tuttavia, per soddisfare gli alti standard produttivi stabiliti da Brera Plus+, la piatta-

forma ha richiesto un maggior coinvolgimento di professionalità specifiche: alcune responsabili 

già da tempo dell’offerta del museo, altre che hanno contribuito ad allargare la sua rete di col-

laborazioni. Una sinergia premiata dai risultati: nei primi sei mesi Brera Plus+ ospiterà 30.000 

utenti. La comunicazione ha riservato particolare attenzione alla promozione di Brera Plus+, 

fiore all’occhiello della Pinacoteca post-Covid, garantendo una costante copertura mediatica at-

traverso conferenze stampa, articoli e interviste sulle principali testate giornalistiche, tutorial, 

teaser e anticipazioni sui canali social.

I benefici di Brera Plus+ sono molteplici: un’implementazione dell’offerta, grazie a una maggiore 

varietà e livello di approfondimento dei contenuti; la costruzione di un’esperienza realmente in-

terattiva e personalizzabile; un’estrema facilità di utilizzo; un sistema di iscrizione che permette 

di raccogliere preziosi indicatori relativi alla composizione del pubblico (fascia d’età, provenienza 

geografica, interessi, ecc.), così da calibrare in maniera più precisa l’offerta. Brera Plus+ permette 

di arricchire l’offerta per i visitatori già informati, che vengono sempre più coinvolti e fidelizzati; 

allo stesso tempo, la piattaforma permette alla Pinacoteca di raggiungere pubblici nuovi, magari 

lontani geograficamente (e quindi senza la possibilità di visitare fisicamente il museo) o distanti 

per abitudini di consumo e interessi. Per chi frequenta abitualmente le sale di Brera, assistere a 

un concerto o guardare un documentario ispirati allo Sposalizio della Vergine può rappresentare 

dunque l’estensione e il completamento dell’esperienza della visita; per gli altri, può invece sti-

molare la curiosità e il desiderio di vedere dal vivo il capolavoro di Raffaello.
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91Brera Plus+ ha interpretato un’esigenza già avvertibile, ma resa impellente dalla pandemia: vive-

re il museo in modo nuovo, in cui la visita della sua collezione non esaurisse il dialogo fra pubblico 

e istituzione. Con la chiusura forzata degli spazi, il “luogo di cultura” ha dovuto necessariamente 

smaterializzarsi, per raggiungere l’utente a casa sua. Per farlo, è stato costretto a ripensarsi – 

prima che nei contenuti e nelle tecnologie con cui veicolarli – in termini di identità. 

Come afferma il direttore James M. Bradburne, un museo è come un parco, in cui non ci sono 

percorsi prestabiliti, si possono svolgere attività di diverso tipo e si entra in relazione col luogo e 

la sua comunità in maniera personale. Come non si va al parco (solo) per guardare gli alberi, così 

non si va in un museo (solo) per guardare le opere esposte. Il museo diviene così un luogo aperto, 

dinamico, non elitario, inclusivo. Ci sono delle regole, ma entro quel perimetro ognuno può svi-

luppare la propria esperienza.

 In conclusione, Brera Plus+ è il superamento di una certa concezione 
di offerta culturale. Un museo virtuale aperto 24 ore su 24, 7 giorni 
su 7, sempre accessibile agli abbonati a differenza del museo fisico. 
L’uno non è alternativo all’altro: se la visita in presenza e il rapporto 
diretto con l’opera d’arte restano insostituibili, Brera Plus+ estende 
spazialmente e temporalmente quell’esperienza integrandola con 
contenuti creati ad hoc, nuove voci e prospettive. 

Il risultato è un nuovo tipo di narrazione “aperta”, un ambiente ricco di opportunità per un pub-

blico diversificato chiamato a esplorare, imparare, emozionarsi, condividere.

giu  ott    2020
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Parallelamente alla Pinacoteca, anche la Biblioteca Nazionale Braidense ha ripreso le attività, ga-

rantendo – pur con regole aggiornate – i prestiti e le consultazioni ai suoi utenti. Il 4 ottobre, 

giorno in cui ricorre il 300° anniversario dalla nascita di Giovan Battista Piranesi, si inaugura 

la prima mostra dalla riapertura: al più grande incisore della storia dell’arte italiana, che ha la-

sciato un segno tangibile nell’architettura e nel design contemporanei, è dedicata la rassegna 

Piranesi a Milano, a cura di Pierluigi Panza e Aldo Coletto. Presentata alla stampa in Sala 

Maria Teresa e sostenuta da Intesa Sanpaolo con gli Amici di Brera, fino al 14 novembre la mostra 

propone una straordinaria raccolta di 97 opere tra cataloghi, disegni, incisioni, libri, quadri, oltre 

a 66 fotografie di documentazione e a due video che testimoniano il legame tra Piranesi e la città 

di Milano (dove peraltro l’artista non è mai stato).

La Biblioteca si conferma peraltro la grande protagonista del mese. Il 19 ottobre la Sala Maria 

Teresa è il suggestivo scenario del primo concerto in live streaming su Brera Plus+, 

l’evento online che inaugura la nuova piattaforma: Patrick Messina, Robert Cohen e Clive Britton 

eseguono le Sonate per violoncello op. 38, clarinetto op. 120 e trio op. 114 
per clarinetto, violoncello e pianoforte di Johannes Brahms. 

Pochi giorni dopo, il 23 ottobre, si celebra un altro importante anniversario, il centenario della 

nascita di Gianni Rodari: scrittore per l’infanzia noto in tutto il mondo, unico italiano ad aver vin-

to il prestigioso premio Andersen (1970), alla sua opera la Braidense ha riservato un’attenzione 

speciale all’interno del proprio programma per il 2020.

Per quanto riguarda la Pinacoteca, è interessante notare come le iniziative promosse dal museo 

– pur sospese forzatamente dalla pandemia – proseguano in altri luoghi (virtuali) e altre for-

me, trasformandosi e rinnovandosi, come se prendessero vita propria. È il caso ad esempio della 

“Nuova Scuola di Colorito di Brera”, una delle proposte “in presenza” di cui più abbiamo sentito 

la mancanza in quanto perfetta realizzazione dell’idea di “museo vivente” che ci ispira. In attesa 

di potersi ricollocare nelle nostre sale, quell’esperienza emozionale e immersiva non si è inter-

rotta, ma è confluita in un nuovo, felice esperimento: con Atelier diffuso il prof. Ignazio Gadaleta 

ha ricalibrato la ricerca dei suoi giovani allievi dell’Accademia, ipotizzando una didattica della 

pittura in “stato di eccezione” capace di attivare nuove possibilità relazionali e di interpretare il 

proprio tempo.
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Anche la pubblicazione per Salani Editore di L’Allodola, biografia romanzata dedicata a Fer-

nanda Wittgens, sembra riconducibile a questa dinamica, quasi le idee di Brera si espandessero a 

cerchi concentrici stimolando ulteriori sviluppi. Accurato nelle fonti e impreziosito da foto d’epo-

ca, scritto in prima persona da Giovanna Ginex e Rosangela Percoco, il volume restituisce tutta la 

grandezza della prima direttrice donna di un museo statale in Italia e deve il suo titolo al sopran-

nome con cui Ettore Modigliani chiamava la sua assistente e amica fin dal loro primo incontro.

Nel frattempo, l’euforia estiva per le riaperture e l’auspicato ritorno alla normalità sta rapida-

mente lasciando il posto alla preoccupazione, questa volta virata in rassegnazione al cospetto 

di un’impietosa impennata dei contagi. Prima che arrivi una nuova tempesta, c’è solo il tempo 

per approfittare di una delle poche proposte dell’anno fruibili esclusivamente in museo. Si tratta 

dell’installazione concepita nel 1976 da Bruno Munari (in occasione dello 

storico Processo per il Museo) per guardare con occhi nuovi lo Sposalizio della Vergine, riallestita in 

sala XXIV durante le aperture serale del giovedì e la domenica. Un progetto che parte da lontano, 

dal ritrovamento casuale nell’estate 2019 di uno strano oggetto in un sottoscala della Pinacoteca. 

Munari aveva predisposto una lastra verde con un foro attraverso cui l’occhio del visitatore vede 

un’altra lastra più grande, in plexiglass trasparente, su cui sono tracciate delle linee che si vanno 

a sovrapporre prospetticamente al capolavoro di Raffaello: l’installazione rivela così la complessa 

struttura geometrica del dipinto, costruito attraverso una teoria di proporzioni in sintonia con lo 

spirito del tempo, quando alla corte urbinate si studiavano le misure della “città ideale”.

L’intento di Munari e dell’allora direttore Franco Russoli era offrire una lettura di Raffaello 

come uomo di scienze e speculazione, alternativa a quella di pittore angelico ed etereo afferma-

tasi nel corso dell’Ottocento. La riproposizione di questo dispositivo ottico di fatto riavvia le ce-

lebrazioni per il 500° anno della morte di Raffaello, uno degli appuntamenti più attesi del 2020 

e uno di quelli che inevitabilmente ha subito i maggiori ripensamenti a causa dell’emergenza 

sanitaria. Se si eccettua l’emissione in primavera da parte di Poste Italiane di un francobollo 

celebrativo raffigurante lo Sposalizio della Vergine, evento che vede il coinvolgimento della Pi-

nacoteca nel fornire i materiali per il bollettino e il folder, tutte le iniziative previste sono state 

infatti rimandate di vari mesi. 

Raffaello si prenderà la sua rivincita online in inverno, ma ora è giunto il momento di chiudere 

nuovamente tutto.
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Di fronte all’aumento esponenziale dei contagi, il 5 novembre il 
Governo corre ai ripari disponendo una seconda chiusura generale. 
L’Italia si ferma ancora, il mondo è di nuovo prigioniero del virus. 
Quel giovedì la Pinacoteca fa appena in tempo a offrire l’ultima apertura serale dell’anno prima di 

svuotare di visitatori le proprie sale, chissà per quanto tempo.

«Here we go again!» esclama il direttore Bradburne. Eppure, rispetto al marzo scorso, molte cose 

sono cambiate. Pinacoteca e Biblioteca hanno fatto tesoro dei mesi di lontananza dal proprio pubblico, 

sviluppando programmi appositi, ripensando significato e modalità della fruizione museale. Ora una 

piattaforma come Brera Plus+, vera e propria estensione virtuale dei due istituti braidensi, garantisce 

una Pinacoteca e una Biblioteca aperte 24 ore su 24, 7 giorni su 7, mentre sito web e social continuano 

a tenere informati gli utenti e a riformulare in chiave online l’offerta di Brera.

Proprio per arricchire la proposta dei canali social del museo e del sito pinacotecabrera.org 

nasce Brera on Air, una nuova serie di video incaricata di puntellare la narrazione di Brera 

durante il secondo lockdown. Se gli Appunti per una resistenza culturale avevano testimoniato il 

desiderio di proseguire le attività della Pinacoteca, di declinare in forme diverse la sua offerta, 

di far sentire i visitatori meno soli portando il museo a casa loro, Brera on Air si propone come 

un programma che, coinvolgendo le varie figure impegnate in Pinacoteca, realizza quell’idea 

di “museo visibile” che ci contraddistingue. Attraverso brevi video viene documentato il lavoro 

del laboratorio di restauro, fiore all’occhiello della Pinacoteca; vengono presentate opere della 

collezione abitualmente lontane dai riflettori; sono illustrate attività di backstage che fanno parte 

della vita di un museo, come il processo che accompagna la partenza di un dipinto per un prestito 

oppure il suo rientro. Infine, Brera on Air apre le porte a luoghi del museo solitamente inaccessibili 

al visitatore (i depositi, il Gabinetto dei Disegni). Questa volta i contributi non hanno un carattere 

istintivo e rapsodico come gli Appunti, ma sono studiati nei minimi dettagli, risultato di una 

produzione professionale (dalle riprese al montaggio). Sono inoltre organizzati in categorie 

e incasellati in un preciso palinsesto: il lunedì e il martedì sono dedicati alle “Collezioni”, il 

mercoledì l’appuntamento è col “Restauro”, il giovedì è il giorno della “Ricerca”, il venerdì si va 

“Dietro le quinte”. A ispirare questa nuova avventura, è sempre l’idea che un museo sia più della 

sua collezione, la convinzione che sia ciò che fa con essa. È pensiero messo in circolo, un senso di 

comunità da condividere, speranza e bellezza “nell’aria”.

Micia Penelope 
Sempre belli questi video, scaldano 
il cuore in un momento così duro per 
Milano (e il resto del mondo) grazie  🙏 💋  
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Anche in Biblioteca Braidense fervono le attività e si concretizzano nuovi importanti progetti. 

Presentato con la conferenza stampa in streaming “Il mondo ha bisogno di nuovi sguardi”, il 9 

novembre viene infatti inaugurato il Centro Internazionale di Ricerca sulla Cultura dell’Infanzia 

(CIRCI), con il compito di studiare le collezioni di libri e periodici per bambini della Braidense e 

la recente donazione di 257 libri per bambini sovietici degli anni Trenta, ritrovati per caso in una 

valigia: si tratta della Collezione Adler, a cui sarà dedicata una mostra nel gennaio successivo. 

Nasce così un nuovo spazio dedicato all’attività didattica, che conterrà laboratori di bookmaking 

(a cura del collettivo Libri finti Clandestini) e proposte educative per sviluppare sempre di 

più la ricerca e la cultura del libro. Sponsorizzato dalla Fondazione Allenora, lo spazio appena 

riallestito impreziosisce l’offerta della Biblioteca, ponendosi come un’iniziativa particolarmente 

significativa per le finalità che si propone e fortemente simbolica nel proiettare lo sguardo oltre le 

paure e limitazioni del momento storico in cui si inserisce. La nuova apertura vuol essere infatti 

un segno di speranza, in un tempo in cui l’interazione fisica, lo scambio diretto, l’aggregazione 

e la socialità sono fortemente penalizzati dalle contingenze. Creato per preservare e comunicare 

l’esperienza dell’infanzia e i valori di curiosità, creatività e apprendimento, impegnato a 

difendere la competenza, la curiosità, l’immaginazione, i desideri e i diritti umani fondamentali 

dei bambini, il Centro si compone come un laboratorio a più voci, ospitando anche tre istituzioni 

culturali con le quali la Braidense ha stretto legami: Archivio Storico Ricordi, Associazione Cento 

Amici del Libro e Società Storica Lombarda.

nov  dic    2020
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Dal 16 novembre la Braidense apre poi alla consultazione il nuovo portale Manzoni Online 

(alessandromanzoni.org), un grande strumento per la tutela digitale del patrimonio delle 

biblioteche italiane. Il portale, rivolto tanto a un pubblico di studiosi quanto ad appassionati 

e lettori, raccoglie infatti su uno spazio virtuale il corpus di carte e opere manzoniane, edite 

e inedite, attualmente divise tra i fondi della Biblioteca Braidense, di Casa Manzoni a Milano 

e di Villa Manzoni a Brusuglio. Per annunciarlo e illustrarne il funzionamento, la Biblioteca 

organizza un importante convegno in streaming (accessibile a tutti sulla piattaforma Zoom) 

dal titolo Idea di un portale popolare: Manzoni Online. Nuove prospettive per la ricerca.

Infine, il 28 novembre, è il giorno dell’omaggio della Biblioteca Braidense a Gianni Rodari, con 

un doppio concerto in Sala Maria Teresa trasmesso live su Brera Plus+: alle ore 11.00 concerto 

online interattivo per famiglie e bambini; alle ore 20.00 concerto in streaming per adulti. 

Il programma è realizzato nell’ambito di Brera/Musica, in collaborazione con l’Archivio Storico Ri-

cordi: Sophie Gallagher (soprano), Gonzalo Godoy Sepúlveda (basso) e Clive Britton (pianoforte) 

eseguono Simple Songs, ciclo di canzoni di Andrey Petrov su versi di Rodari, e Le Avventure di 
Cipollino, dodici pezzi per pianoforte di Vladimir Tsytovich ispirati all’omonimo romanzo. Il con-

certo è accompagnato dalle copertine dei dischi Ricordi conservate nell’Archivio e disegnate da Bruno 

Munari, che ha illustrato tutte le opere di Rodari per Einaudi. I bambini possono inoltre ascoltare una 

versione del cantautore Virgilio Savona delle filastrocche di Rodari e creare la propria copertina.
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Nel frattempo, il 23 novembre entrano nel vivo le celebrazioni per il cinquecentenario della 

morte di Raffaello con la pubblicazione su Brera Plus + di Performing Raffaello.  

Diretto da Alexei Gorbatov, con le voci narranti di Marco Gambino e James M. Bradburne, il docu-

mentario racconta la storia dell’allestimento dello Sposalizio della Vergine di Raffaello, dalla cre-

azione per la cappella di San Giuseppe a Città di Castello all’arrivo a Brera, fino all’attuale espo-

sizione in Pinacoteca. Al di là dei contenuti, è il format del prodotto a rappresentare una novità 

assoluta: Brera Plus+ permette infatti all’utente di approfittare delle “fermate” programmate del 

film (annunciate da un countdown) ed esplorare i suoi ricchi extra, per poi riprendere il viaggio.

L’omaggio a Raffaello prosegue e il 14 dicembre viene annunciato il Nono Dialogo (il primo in-

teramente online, disponibile solo su Brera Plus+). Raffaello e Zhang Zeduan: nuove prospettive 

sulla prospettiva affianca allo Sposalizio della Vergine di Raffaello il Viaggio lungo il fiume durante 

Qingming di Zhang Zeduan. Un dialogo tre volte “impossibile”: in primis per la distanza temporale 

e culturale che separa due capolavori dell’arte occidentale e orientale; quindi per i vincoli che in 

un mondo post-COVID impediscono di ospitare mostre negli spazi fisici del museo; infine per le 

problematiche conservative legate alle due opere e l’inopportunità di spostarle materialmente (il 

Viaggio, che in Cina gode dello stesso status che la Gioconda ha in Occidente, non avrebbe mai po-

tuto viaggiare fino a Milano, anche nelle migliori circostanze; allo stesso modo, anche un presti-

to dello Sposalizio comporterebbe per il dipinto un rischio eccessivo). Brera Plus+ accosta invece 

questi due capolavori così lontani, per guardarli in una prospettiva inedita e riscoprirli più vicini 

valeriapaniccia.official 
Mi avete dato una forza incredibile a giugno quando sono 
tornata a Milano. Teneteci informati. Stare rinchiusi in casa 
almeno avrà la pena per rifarci gli occhi e far crescere la 
passione per l’arte 🙏 💋 

nov  dic    2020
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di quanto si possa immaginare. Lo Sposalizio della Vergine era già stato individuato come prota-

gonista del nuovo Dialogo della Pinacoteca, formula introdotta nel 2016 in risposta alle mostre 

blockbuster e inaugurata proprio dalla tavola di Raffaello, che per il Primo Dialogo era stata messa 

a confronto con lo Sposalizio speculare del maestro Perugino. Nelle intenzioni, il Nono Dialogo 

doveva invece porre Raffaello in contatto con una copia del 1993 del famoso cartiglio di Zhang Ze-

duan, Viaggio lungo il fiume durante Qingming, ispirato da un progetto avviato da Jay Levenson del 

MoMA e Julian Raby del Freer-Sackler Museum nel 2008, ma non ancora realizzato. Un confronto 

“fisico” che a causa della pandemia non si è potuto realizzare, ma che ha avuto una nuova decli-

nazione. Un cambiamento che ha permesso al museo di mettere l’accento non su ciò che ha, ma 

su ciò che fa, confermando uno spostamento di paradigma: dalla “visita” al museo – l’esperienza 
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della collezione fisica – si è passati all’esperienza museale. Il Nono Dialogo è stato quindi rifor-

mulato come documentario per Brera Plus+ e, in quanto tale, nei suoi corposi extra ha offerto allo 

spettatore anche la possibilità di rivisitare l’ampia documentazione del restauro dello Sposalizio a 

Brera nel 2010, nonché di esplorare le opere nel dettaglio guidato da esperti padroni di casa, ognuno 

dei quali ha donato uno sguardo unico sui diversi usi della pittura, della prospettiva e delle copie.

Ulteriore e dolcissimo omaggio a Raffaello, in occasione del Natale 2020, è infine la collabora-

zione fra Pinacoteca di Brera, Giovanni Cova & C. e Pinacoteca Ambrosiana. Il risultato è la pro-

duzione di una linea di panettoni d’eccellenza dal packaging esclusivo, arricchiti da un piccolo 

volume dedicato allo Sposalizio (per la parte di Brera) e al Cartone preparatorio della Scuola di Atene 

(per quanto riguarda l’Ambrosiana). Negli ultimi anni la Pinacoteca ha dimostrato che forme di 

partenariato pubblico-privato per la valorizzazione del patrimonio non solo sono possibili, ma 

sono indispensabili per un museo che ambisca a dirsi vivo, internazionale, moderno. Il punto di 

partenza consiste nel condividere con il soggetto privato una visione, quella che ispira e sottende 

ogni momento della vita del museo. All’interlocutore è data la possibilità di accedere alla dimen-

sione (strategica, simbolica, valoriale) di Brera, di esserne pienamente coinvolto, di modulare il 

suo contributo affinché risulti coerente con la linea d’azione del museo. L’attivazione di spon-

sorship, il rapporto diretto col mondo aziendale sono allora in grado di innescare circoli virtuosi, 

generando reciprocamente benefici economici e ritorno d’immagine. La collaborazione con Gio-

vanni Cova & C. è l’esempio perfetto di questa concezione. Un’iniziativa che ottiene un duplice 

risultato: celebrare in forme alternative a quelle scientifiche e tradizionali, nell’anno dedicato 

al suo autore, uno dei massimi capolavori della collezione braidense, lo Sposalizio della Vergine; 

legare la Pinacoteca a un marchio d’eccellenza, declinando ulteriormente un discorso “multi-

sensoriale” già sviluppato con il Caffè Fernanda. Questa collaborazio-

ne è inoltre una vicenda profondamente “milanese”: da una 

parte perché pone Brera in contatto con la storia della pa-

sticceria cittadina, dall’altro perché consente al museo 

di imbastire rimandi con un altro luogo nevralgico 

della cultura milanese, la Pinacoteca Ambrosiana. 

Anche così, sposando Raffaello a un panettone, 

Brera torna nel cuore di Milano.
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E mentre Haltadefinizione realizza una replica 3D dello Sposalizio della Vergine, da installare du-

rante il periodo natalizio nella Chiesa di San Francesco a Città di Castello, anche il sito web e i 

social della Pinacoteca celebrano Raffaello, scandendo l’avvicinarsi del Natale con un Calendario 

dell’Avvento interamente dedicato alla sua opera custodita in sala XXIV. Lo Sposalizio viene così 

scomposto in 24 frammenti, ognuno dei quali aggiunge curiosità e suggestioni al quadro com-

plessivo dell’opera. Una finestra, un dettaglio, una pillola al giorno per comporre il puzzle di un 

capolavoro.
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Se su Brera Plus+ è possibile approfondire il Nono Dialogo, parallelamente sui social del museo 

si sviluppano altri dialoghi fra maestri. A partire dall’11 dicembre Caravaggio e Vasily Kandinsky, 

Raffaello e Max Ernst, Piero della Francesca e Piet Mondrian si incontrano grazie a Vis-à-vis: 

attraverso le parole di James M. Bradburne e Karole P.B. Vail (direttrice della Peggy Guggenheim 

Collection), il progetto mette in dialogo sei capolavori in un viaggio lungo oltre cinque secoli che 

apre idealmente le porte dei due musei, attualmente chiusi al pubblico.

Intanto l’arte di Brera si muove per Milano. La Pinacoteca si concepisce sempre più come “mu-

seo diffuso”: raggiunge il suo pubblico nelle case con Brera Plus+ e Brera on Air, lo intercetta 

per strada grazie a una collaborazione con Luxottica, che accende i suoi maxischermi proiet-

tando alcuni capolavori della collezione braidense, dalla Predica di San Marco in una piazza di 

Alessandria d’Egitto di Gentile e Giovanni Bellini alla Rissa in Galleria di Umberto Boccioni.

E mentre Artribune incorona Brera Plus+ “miglior novità digital mu-
seale” del 2020, il 21 dicembre la Pinacoteca fa il punto su un anno indimenticabile con la 

conferenza stampa in streaming Chiudere in bellezza. Aprire con coraggio, in cui il Direttore Bra-

dburne presenta gli obiettivi per il 2021. Il persistere dell’emergenza sanitaria non autorizza a 

sgombrare il campo dall’incertezza, ma il nuovo anno può essere affrontato con la consapevo-

lezza del lavoro svolto, con l’orgoglio delle difficoltà superate, con la fiducia in un nuovo museo 

pronto per rispondere agli interrogativi e alle sfide di un nuovo mondo.
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